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BOLLETTINO POLITICO 


I dispacci recano la dimissione. del 
ministero francese, in seguito al voto 
dell'Assemblea di Versailles cho approvò 
con 208 voti contro 226 la proposta Fran- 
clieu di aggiornare la discussione dol 
progetto di leggo sui maires sino a che 
non sia discussa la ‘eggo municipale. Ciò 
equivalo ad una soppressiono indefinita 
del progetto, malgrado lo vivo istanze 
che il ministero faceva por la sua sol- 
lecita approvazione. Non sappiamo ancora 
qualo deliberazione abbia presa il mare- 
sciallo Mac-Mahon, ma ci pare probabile, 
coma afferma il telegrafe, che farà ogni 
sforzo per non mutare il ministero bat- 
tuto dall'unione de'partiti estremi. 

Forao a rendere più ostilo il contegno 
dell'estrema destra verso il ministero, ha 
contribuito anche la circolare ni vescori 
che suscitò vivo malcontento nelle filo 
del partito clericale. L'Univers nega fede 
a’propri occhi, ed avvezzo a negar l'eri- 
denza, metto ancora in dubbio l’esistenza 
di quella circolare ! 

1 giudizi degli altri giornali fransosi 
su questo documento sono contraddittorii. 
La maggioranza però della stampa libe- 
valo gli è favorovole. Di questi giudizi 
crediamo utilo di dare un saggio. 

Il Zemps osserva cho la circolare 
contiene un'adesione implicita allo idee 
dei vescovi ed un invito alla loro pru- 
denza ed aggiungo cho questo docu- 
mento non calmerà all’estero le suscet- 
tibilità che non sarebbero eccitato se si 
croder di Francia che il governo 
attuale non sia in fondo al cuore d'ac- 
conlo coi vescovi, i quali mion sono che 
biasimati nella forma. 

Il Journal des Dibals iuveco trova 
cho il linguaggio del sig. de Fourtou è 
categorico; la cortesia non esclude la 
fermezza. Quel giornale approva piena- 
mente la circolare © deplora che la 
Francia ne ahbia avuto notizia da un 
giornale straniero. 

Il Sofr pure l’approva interamente e 
dichiara che le sue informazioni parti 
colari gli pormottono d'assicurare che la 
circolare è autentisa e di toglier quindi 
qualunque dubbio esposto dall’Unîver: 

a Liberté dice che la circolare fa 
onore al ministro che l'ha scritta @ il 

ational osserva che il documento ha 
tanto maggior importanza quanto è più 
moderato. 

1 giornali berlinesi del 6 si occupano 
della convocazione del Reichstag germa- 
nico, annunziata pel 12 febbraio. La 
Gazzetta di Spener si lagna perchè 
questa convocazione avrà luogo contem- 
poranceamento alle sedute della Dieta 

ussiana. Essa spera cha ciò avverrà 
per l'ultima volta , poichè farebbe sem- 
brare lo condizioni politiche della Gor- 
mania più disunito © discordi di quanto 
realmente lo sono. 

11 telegrafo ci reca pure alcuni cenni 
sui lavori già intrapresi dal barone Reuter 
sulla ferrovia fra Resht © Telleran. 1 
lettori si ricorderanno che, non ha guari, 
abbiamo pubblicato un decreto del go- 
verno persiano che toglieva al barone 


APPEONDIGCE 


RICONCILIAZIONE 


(pAL raDESCO) 


de 


Alcuni giorni dopo egli efa ‘alzato 
per la prima volta a allorché venne Rosa, 
somo di consueto, Je andò incontro, 
fece che Carolina li lasciasso soli e la 
condusso s9c0 presso alla finestra. Poi, 
stringendole la mano che teneva tra ‘le 
sue, lo disse con quanta maggior. dol 
cezza gli era possibile e quale ne avea 
sempre usata soltanto. eco : 

— Ebbene. sorellina, io ho rilevato 
bensi non s0 che di te; ma worrei che 
tu stessa mi raccontassi per benino c0- 
m'è ita ogni cosa. 

E poi ch'ella ebbo detto ogni cosa 
punto per punto delle sue vicenda e del 
suo destino ei sorriso amaramente, di- 
cendo: 


Reuler la concessione di quella ferrovia 
dichiarando ch'egli non aveva adempiuti 
gli. obblighi del contratto. 

Il telegramma giunto oggi è proba- 
bilmente una giustificazione cho il ba- 
rono Reuter vuol contrapporre alle as- 
serzioni del governo persiano , por so- 
tenere i stoî diritti alla concessione che 
li si vorrebbo togliere. Non convieno 
dimenticare che a questa ferrov 
collegano interessi commerciali e politici 
di vario potenze, e che il governo per- 

iano si trova combattuto fra diverse 
influenze in contrasto fra di loro, » 


—__—e_ee—_ 
I NEMICI DELL'INTERNO 


1 clericali hanno preso il posto de- 
gl'internazionalisti. Anch’essi hanno 
esagerata in siffatta guisa la loro po- 
litica, da rinnegare ogni amor di pa- 
tria, sestituendogli una cosmopolitia 
artificiale © faziosa. Ovunque hanno 
Gottata la maschera e si fanno cam- 
pioni dello straniero. Nella Germani 
assorta nell'opera dell'unificazione na- 
zionale, eglino si schierano dalla 
parte de’ loro compagni di Francia, 
nella Svizzera, di nuoro agitata da 
contestazioni teologiche, sofano nel 
fuoco e ne tarbano la quiete. Che di» 
remo del loro contegno in Italia? 

L'Ossertatore Romano, che dopo 
aver ricusata ogni fode al viaggio del 
Re in Germania, ha cercato poscia 
coi più volgari sofismi di togliergli 
ogni importanza, si fa oggi scrivere 
da Parigi che nel trattato firmato a 
Berlino, il principe di Bismarck si è 
obbligato di sborsare all'Italia seicento 
milioni, ove riesca a prender l’ini- 
ziativa della guerra contro la Francia. 
Solo dei politici della forza dell'Os- 
servalore Romano possono scriver di 
tali fiabe, e solo chi si burla de’ pro- 
pri lettori può dar loro di tali no- 
tizie; ma intanto si rivela ognor più 
l’intendimento triste \e colpevole di 
presentare il proprio paese sotto un 
aspetto sinistro © destare contro di 
lui delle diffidenze e ire partigiane. 

È proprio l’Italia che può essere cre- 
duta inclinata a scatenar di nuovo sul- 
l'Europa il flagello della guerra! T cle- 
ricali possono nel loro odio, tanto più 
intenso quanto più gli avvenimenti 
volgono loro contrari, accasar l'Ita- 
lia dinon sappiamo quali colpe. Pes- 
‘sono sostenere, contro l’evidanza, che 
il Papa è prigioniero, che i sacerdoti 
sono inseguiti per le vie di Roma 
come bestie feroci, che ogni sicurezza 
è tolta ai cittadini e ogni libertà alla 
Chiesa. Ormai si è avvezzi a tali esor- 
bitanze di linguaggio; più non ci si 
bada. Ma ci vuole grande sfronta- 
tezza per dipingere il governo ita- 
liano qual nemico della pace europea; 
che va spiando l'occasione di mettersi 
în ostilità contro la Francia. 


i, sì; è strano come ci è toccato! 
ad entrambi un ugual destino, a te come 
donna pari al mio come uòmo. Ed ora, 
siamo agnelli neri entrambi, 
tomare alla stafla e goderci l'uno da 
una parto, l'altra dall'altra l'avversione 
de' duo vecchi. Ah! ah! 

— Domenico! — lo pregò essa, pren: 
dendogli affettuosamente la mano: — 
dolce e ragionovole, chè senza i geni- 
tori non vanno bene le cose. Jo stessa 
devo esserne ben più convinta ora che 
so cosa è l’esser madre! 

— Al diavolo tutta la bontà © lo te- 
nerezze del mondo! — esclamò egli, in- 
velenito — io lo s0 beno cosa proten- 
dono Vogliono sommessioni, umi- 
Nazioni ; vorrebbero tenere sempre sotto 
alla verga il bambino tremante. 
buon pro gli faccia a chi ne vuole di 
‘codesto pane! 

— Caro Domenico, tx non sei buona! 
Che ha mai potuto renderti così scattivo, 
così amaro? Eppure tu hai voluto tor. 
nare a noi tra la febbre e la stanchezza 
io 50 che ta hai sospirato e pianto da- 
vanti all'uscio!... 

— Bah, pianto!... E quand'anche... 
la febbre fa dei brutti scherzi! Ma io 
avrei fatto meglio a restarmene a Praga; | 


colà si vivea allegramente! 
— Fratello, così non va bene; tu devi 


GIORNALE QUOTIDIANO 


d'Italia che di Framcià 
conoscono abbastanza questo ginbco. 
Dura da tre anni senza tregua nè 
riposo. I clericali francesi si adope- 
rano assiduamente a inquietarci. Ci 
calunniano, c'insultano, c'insidiano, e 
i clericali italiani tengono loro il sacco, 
insidiando, insultando e calunniando 
il governo del proprio paese. 

È doloroso il dirle, ma è pur vero 
che il governo francese ci ha con- 
tribuito. Egli non ha loro fatta la 
menoma concessione, puro la sua de- 
bolezza talvolta li incoraggia e rende 
baldanzosi. Non solo non ha fatta 
loro la menoma concessione, ma Ti 
ha contrariati. 1 clericali di Francia 
e d’Italia pretendevano e pretendono 
tuttora che esso non abbia presso il go- 
verno italiano un ministro plenipoten- 
ziario, o come il sig. Thiers aveva 
mandato qui il sig. Fournier così il 
maresciallo Mac-Mahon ci manda il 
marchese di Noailles. A in liberale 
succeie un altro liberale e la mis 
sione francese ritrova il suo capo 
accetto all'Italia. 

Eglino avrebbero voluto che al 
capo d'anno la Francia permettesse 
all’equipaggio dell’ Orénoque di far 
una dimostrazione ostile all’ Italia, 
andando a presentaro i suoi auguri 
al Vaticavo e non al Quirinale e il 
governo ha troncata la quistione, ordi- 
nando che non si muovesse da Civi- 
tavecchia. Persino nella quistione della 
Conferenza internazionale del metro, 
i clericali furono tremendamente bat- 
tuti con la nota del sig. di Rémusat. 

Questi sono fatti che attestano come 
la ragione finisca sempre per preva- 
lero e come la politica del governo 
italiano ottenga il plauso dell’ opi- 
nione pubblica intelligente e impar- 
ziale. 

Pure i clericali di tutti gli Stati 
tengono rivolti gli aguardi al governo 
di Francia, e sopra di esso fanno 
assegnamento per poter colorire i 
loro disegni. Donde questa fiducia, 
che non ha alcun appoggio ne' fatti? 

La fiducia può essere soltanto ap- 
parente, ma l'apparenza svanirebbe 
oye l'indirizzo politico del governo 
franceso non mostrasso în molti casi 
di volerla giustificare. Dichiarandosi 
il paladino della Chiesa e della Santa 
Sede, esso fomenta ln lotta del clo- 
ricalismo contro la libertà. È pala- 
dino a parole, lo sappiamo, ma an- 


tificio da chi ha la disgrazia di non 
potersi appoggiare a’ fatti. Che il 
governo francese sia riguardoso verso 
il Santo Padre, si comprende © si 
loda. Qual è il governo che non nu- 
tra rispetto al Pontefice ? Non se ne 
potrebbe citare alcuno, e se il Papa 


esser più giusto © più ragionevole. Tu 
mon puoi eredere quanto buono e caro 
gli è il padre. Ei non vuole che una di- 


tocca ri- |'‘mostraziono di pentimento; una parola 


figliale, affottuosa ! 
— Avvilimenti non no voglio io! 
Che ti pare un avvilimento so tu 
Padre! rendimi la tua affezion 
desidero portarmi beno e recarti alle- 
grezza! Ti par troppo? Non può egli giu- 
stamento richieder ciò? Non è tua la 
colpa principalo? Credimi ; scendi quanto 
prima tu puoi, parla a lui con serietà 
od affezione; vedrai ch'egli non ti re- 
spinge. Ei non vuole senonchè vederti 
andare a luî il primò, jo ben lo so! 
— Lo so anch'io; — rispose il fra- 
tello; ma i suoi lineamenti avean por- 
duto della prima durezza © acquistato 
un'espressione più mite, mentre soggiun- 
geva: — Io non dicb, in quanto a ciò, 
di non volerlo fare; capisco anzi che è 
ragionevole il chieder ch'io vada a lui 
primo; il mio agire e il mio scappare 
di casa, non erano stati, Îo so anch 
punto di bello; su ciò non trovo a ri- 
diro. Ma io lo conosco; ei vorrà co- 
mandare e biasimare come per l'addie- 
tro, © questo, io nol sopporio. To non 
ho bisogno di Imi: saprò ingegnarmi a 
campare da me, come foci fino ad ora. 
E il paio di cenoi muovi cho la indosso, 


non ha più rappresentante ufficialo a 
Berlino nè a Berna, non è perchè sia 
venuto meno l'ossequio a lui, bensi 
per l'indirizzo che vi prese la qui- 
stione religiosa, 

Or che significa la protesta del go- 
verno di Francia di essere il difen- 
sore della Chiesa o della Santa Sede? 
Difensore contro chi? Vorrebbe la 
Francia impugnar lo armi contro le 
potenze che nello relazioni dello Stato 
0 della Chiesa seguono una via di- 
versa dalla sua? Non riesce a impe- 
diro che il vecchio cattolicismo si apra 
une breccia in alcuno sue città e po- 
trebbe mai sperare di soffocarlo ne- 
gli altri paesi? 

Il clericalismo non è una bandiera, 
che una potenza civile. possa inalbe- 
rare. L'errore della Francia è atato 
di-confondere i clericali col partito 
conservatore all'interno e di ostentare 
all'estero dello simpatio per quelli, 

mò Opposizione alla Germania. Sono 
simpatio sterili, ma bastarono por 
mettero il governo franceso in una 
posizione equiroca o alienargli l'af- 
fotto do’ popoli liberi, p 
può trescare coi clericali © in pari 
tompo amare la civiltà e il progresso. 


——_—_te__@& 
LA NEUTRALITÀ DELLA SAVOIA 


Abbiamo già smentita la notizia che 
il governo francese avesse rinnovato le 
istanzo al governo elvetico per la ri- 
nunzia alla neutralità della Savoia» Ora 
i giornali svizzeri ci spiegano le origini 
di queste voci. Trattasi d'un fatto che 
non ha alcuna relazione colla neutralità 
della Savoia. Ecco ciò cho si leggo a 
questo proposito nel Journal de Genève 
del 7: 5 


Circa la fino del mese scorso, un corri- 

ondento della Nuova Gazzetta di Zurigo 

rova scritto da Berna a quel giornalo 
fi conto di Chaudordy era incarleato dal 
governo franceso di promuovere una solu» 
zione definitiva della questiono della Sa- 
voia, neutralizzata d'accordo colla Confe- 
dprazione svizzera. Una nuova lettora, in- 
cirizzata puro da Berna alla Nuova Ga>- 
sotta di Zurigo, in data del 3 febbraio, 
dico che nello regioni governativo federali 
nulla si sa di quosto istruzioni speciali dato 
al conto di Chaudordy, quantanquo non si 
consideri punto como improbabilo che l'af- 
faro dî cui si tratta possa essoro fra qual- 
cho tempo argomento d'un accordo defini- 
tivo fra i duo governi. Ma, verosimilmente, 
esiste un malinteso nella notizia inviata 
alla Nuova Gazzetta di Zurigo, o si tratta 
sonza dubbio di un'altra questione , quella 
cioò della strada ferrata cho dal territorio 
tavolardo deve riusciro su quello del Can- 
tono di Ginovra. 

Già parecchi anni or sono una conven- 

0 era stata nogoziata fra la Svizzora e 

la Francia per la costruzione della linea 
Ginevra-Annomasse. Or bene, è noto che 
ura delle condizioni poste dalla Francia 
per quella convenzione estendeva per la 
Savoia il diritto già consaorato a sco van- 
taggio in una certa misura, nei trattati vi- 
genti, di far entrare liberamento sul terri- 
torio. ginevrino, una notevolo quantità di 
ettolitri do' suoi vini. 
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si farà conto che sieno in luogo. della 
mia parte di eredità, di cui gliene faccio 
i miei ringraziamenti e la quietanza an- 
ticipata. 

— Ta sei cattivo davvero, Domenico! 
— ripetò ella. Poi, mentre prendera lo 
scialle © il cappello, soggiunsa ‘ 

— Io scendo dal babbo! Non ruoi tu 
dirmi una buona parola-per lui, ch'io 
Ri possa recare da tua parte? Fi stava 
ritto dinanzi a lei, scotendo il capo in 
modo sinistro: 

— Fallo, Domenico, fratello! — in 
sistéva essa. Credimi! ciò ti porterà for- 
tuna. » 

— Ebbeno, si! Salutalo @ digli che 
non sia in collora! 

Vennero fuori a forza e con esitazione, 
ma pur vennero, queste parole. 

— E quando desideri di vedorle? — 
Hum! nel peggiore de'casi, dico s'io mi 
dovessi riporre le gambe in ispalla, pri- 
ma de'tuoî sponsali... Avraono luogo in 
breve? ancora per quel giorno ci avrò 
piacero di passarlo tra noi e allegra- 
‘mente, se si potrà. 

— Ancora per quel giorno? che vuoi 
tu dire? chiese la sorella costernata. 

— Perl demonio! non penserai mica che 
io mi possa rimaner qui ? All’oocasione, 
non mancherebbe il aucchero sullo fra- 
vole, io il so avanti. E tu, se hai giu- 
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—T negoziati relativi % quosto affaro, ri- 
masti sospesi da duo anni, vennero ripresi 
in questi ultimi giorni a Parigi. La Fran 
lascia ora intravvedere di. voler ovitara il 
Rinevrino , invocando interossi 
tro canto , il carattero localo 
dolla strada forrata progettata o gli ovi- 
donti interessi dello regioni a eni devo 
giovaro, dimostrano în modo incontrasta- 
bile l'utilità di metterla in contatto diretto 
con Ginevra, @ perciò si può eredoro cho 
la condotta della Francia sia mossa dal ‘le- 
siderio d'ottenero dalla Svizzera concessioni 
ancor più esteso riguardo ai diritti di pe- 
daggio. Questa è Ja questiono per la qual 
è probabilo ché il signor di Chandordy 
rechi isteuzioni procise. 


BANCA TOSCANA DI CREDITO 


Dal signor Direttore della Banca To- 
scana di Credito riceviamo la seguente, 
la quale dà bensi delle »piegazioni a di- 
fesa della Banca stessa, ma non altra 
menomamento l'esattezza de' fatti da noi 


espostit 


+ Firenze, 8 gennaio 1874, 
Quorevole sig. Direttore 
del giornalo l'Opinione 

Un articolo inserito nel n. 7 di questo 
anno dol giornalo da Lei diretto, discorre 
della situazione di quosta Banca Toscana 
di Credito in relazione al progetto di legge 
sulla circolazione che sta dinanzi alla Ca- 
mora olettiva del Parlamento, ed in esso 
leggo il seguente poriod 

< Nel prospetto statistico del ministero 
« di agricoltura è accennato da parocchi 
< mesi cho talo Istituto ha una eccedenza 
< di circolazione; ma tutta l'aziono del go- 
< verno si limita a questa plafonica ay- 
< vertenza, e non si intendo perchè, ae 
< l'eccedenza cristo, non sia tolta . . . . > 

Ora in tale proposito lo stato di fatto o 
di diritto è inveco quest'altro. 

L'eccodonza della circolazione (calcolata 
nel modo che si fa nel prospetto di stati- 
siica) è un fatto cho pardura quasi senza 
interruzione per questa Banca fino dal prin- 
cipio del corso forzato; 0 sono oramai più 
di sette anni: Nè questo fatto è stato mai 
dalla Banca dissimulato, Chè an’, oltre nd 
appariro palesemento da tutto lo sue sit 
zioni mensili © bilanci, fu esso più volte 
iosso in apaciale evidenza nelle pubblica» 
zioni della Direzione; como anche risulta 
dallo cifre cho l'autore del citato articolo 
ha tratto dalla relazione da mo letta nolla 
assemblea genoralo degli azionisti dol di 
11 giugno decorso. 

Lo avvertenze ed iagiunzioni ministeriali 
intorno a quol fatto. datano soltante dal 
27 aprilo 1373; né prima di quel tempo la 
benchè minima osservaziono ora venuta a 
gettar dubbio sulla regolarità u legittimità 
dei procedimenti della Banca. 

Quelle avsertonzo ed ingiunzioni sono 
fondato sopra l'unica disposizione del de- 
creto-leggo del 17 maggio 1800, che è stata 
nel citato articolo testualmento citata; od 
alla qualo si dà ora dal ministero una in- 
terpretazione diversa da quella cho essa 
ebbe incontestatamonto fin qui per parto 
della Banca. 

Questa interpretazione può parero la più 
semplico e chiara por chi sì attenga alla 
lottera della citata disposizione, isolata- 
mento presa. Ma l'Amministraziono dolla 
Banca crede aver buono ragioni per so- 
stenere la propria; e so queste hanno avuto 
contro di loro un primo voto emesso dal 
Consiglio di Stato a richiesta 
non sono per la Banca osam 
menti che stanno in poter suo per sosto- 
nere quello che essa credo di suo diritto. 

Però l'opportunità di insistoro, por una 
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dizio, dovresti far come ma; chè ti so 
diro che la madre non ti. perdonerà sì 
facilmente di dover mordere a quel 
pomo; anco che la s’induca a riconci- 
liarsi. Vieni moco in America, colà si 
vivrà liberamente e senza riguardi. 

— Io non farò questo per fermo; noi 
qui abbiamo il nostro pane dal lavoro e 
non credo che di più si troverebbe lag- 
giù. Io spero invece che tu accogliorai 
consiglio migliore, Felice notte, fratello; 
io, recherò dunque al padre. i’ tuoi sa- 
luti. 

RI rimandò Carolina presso il ma- 
lato quindi ebbe con suo padre un lun, 
discorso. Di © 

— Ebbene, Marianna, — chiedeva 
nella sera del medesimo giorno il le- 
gnainolo alla moglie; — come ia in- 
tendiamo? Fra tro settimane, sai, son lo 
nozze. Ci verrà Ernesto,. il pastore, il 
consigliere con la moglio ed alcuni al- 
tri; @ vogliamo siaro. un po'allegri. 

— Non se ne farà nulla; io non ne 
voglio sapere di essi nb. de’loro spon- 
sali. La mia benedizione, di certo, non 
l'hanno ! 

— Donna! esclamò egli balrando in 
piadi o con accento tale da. farle dare 
una scossa — Sei tu pazza 0 che? 
Preferisci che'saguitino a vivero così, 
a disonore di noi e di loro e dell'uma: 


Roma. 


doftnizione, delli” insorta vertenza, è vo- 
nuta meno di fronto alla imminenza di una 
nuova leggo sulla circolazione; Ja quale, i 

ogni evento, dovrà cambiare la posizione di 
fatto © di diritto di questa Banca. È quo- 
sta l'unica cagiono di quella tolleranza por 
parto del ministero cho l'autoro dell'art 
tolo chiama platonica ; 

della Banca, 


To prego pertanto la genti . 
noce gorento la gontileza della SY. 

giornale a 

dalla qualo 

ogal discus 


allo proghiera cha Lo rivolgo, 
Della S. y. Onorovolissima 
Devotissimo 
Lura1 Riporri Direttore, 


im > I 
PRODOTTI 
DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero doi lavori pubblici (| 

Fezione specialo dello strade forrate) è 
stato pubblicato il prospetto doi prodotti 
delle strado ferrato nel mese di novoni: 
bre 1873 in confronto con quelli dello 
aiesso meso 1872. Esso dà i seguenti ri- 


1873 CECI 


Forrovie 
dello Stato L. 
Romano 

Alta Italia 
Meridionali 
Sardo 
Torino-Cirià 
Torino-Rivoli 


010,255 
4,085,418 
0,823,000 
1,950,059 
00,57 
20,456 
8878 
Totalo L. 14,817,407 
Si ebbo danque un aumento nel n 
vombro 1873 di lîro 707,662, Tutto lo 
linee furono in aumento. 
Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a 
tutto novembro 4873 in confronto collo 
stesso periodo dell'anno precedente : 


1873 1538 


40,435,010 
20,169,895 


Forrovio 
dello Stato L 
Romane 

Alta Italia 
Moridionali 
Sardo 
Torino-Ci 
Torino-Rivoli» 


44,211,954 L. 
22:301,089 
08,059,105 
10,274/007 
‘700,220 
BISIAI 
104,001 


Totalo L. 129,071,157 LL 


Quindi l'aumento nol 1873 è stato di 

L. 9,200,745, © vi concorsero lutto le 
linoo. 

Diamo finalmente il prodotto chileme- 

fina dal de gennaio a. tutto novembre 

in confronto collo st do 

del 1872: si ca 


e A 1973 nn° 
Ferrovia dello Stato L. 10,900 L. 10,874 
Rovane > 44/834 » 194110 
Alta Italia » 26428» 20,450 
Meridionali 14080 » 13010 
Sardo 4995 > 4243 
Torino-Cirià 15,006 

Torino-Rivoli 8710 


L, 17002 


———————__________ 


nità? Ma sia pure, soggiunse poscia con 
tuono più tranquillo. Fa come credi. Io 
bensi porterò di mia mano l'adesione 
vostra al pastore e poî vedremo se vi 
sarà chi si voglia opporre. 

— Si — ripres'ella amaramente; io 
debbo perdonare alla sconsigliata fem- 
mina e tu igyece, a Domenico. 

Ella s'in scorgendo accigliarsi 
per modo la faccia del marito, che troppo 
glio no increbbe; ©, allorché ci s'alzò 
tacitamento © mosse il passo lungi da 
lei, ella non potè contenèrsi che non 
tenesse dietro © gli gettasso Jo braccia 
al collo. 

— Marito>mio, Augusto, perdonami? 
Veggo cho era ingiusto ciò ch'io ti v 
lora dire; perdonami è pensa cho giù 
da gran tempo io dovetti troppo soffrire! 

— Tu sei già da trentasetto anni 
presso a me; noi abbiamo attraversato 
tatto le vicende di una lunga vita. © 
aticora mon mi conosci? Mi hai ta veduto 
mai cedere ove jo riconoscetsi il mio 
diritto o avessi profforito Ia mia volontà? 
E quand'anche tf paresso da principio cho 
io avessi il torto, non ti soî persnasa 
all'ultimo che gli era stato per il mo- 
Blio? Adunque rimnoviti dalla tra stol- 
tezza © segnatamente dalla tua colpevolo 
ostinazione @ superbia; ché altra cosa 
non è quel tuo contegno verso la Rosa. 


favorevoli, il partito ultramontano è 0 sarà 
rompre Îl più dobolo? 

“Il'governo non sì lascia intimoriro da 
questi atropiti, o sicuro dell'appoggio della 
narione, tira avanti nella sua via, Al ria- 


Si ha pertanto un aumento, nelia me- 
dia generalo, in favore del 1873,. di 
L. 925. Tulto lo linee furono in au- 
mento. 


Ecco ora la lunghezza delle linoe e | Mazione, tira ax de - 
i nno; tag, al 42 gennaio, intendo 
tronchi di linea aperti all’osercizio dal So un altro progetto di legge, per 


1° gennaio al 30 novembre 187: cui, alle malto cho vengono adosso imposto 


delle trasgressioni allo Jeggi ce- 


tlta Italia 
n c lesiantiche, sia sostituito il carcere. È però 

pa mieeriolo Gonraga a MotieE” i 13] positilo che questo cambiamento non in 
n Sant'Antonio al Borgoforié ; > 45 | contri il favore della Camera. Da qualche 
‘Meridionali: giorno abbiamo a Berlino il conto di auf. 

Da Pencara'a Popoli . . > +. > 58;|Kirelso, già ministro di Baviera presso il 
Da Popoli a Solmona >; - ; » 441 Vaticano. S. E è tuttora in poco buona sa- 

_— | lato, talmente che ha domandato il sno c 
“totale . . . > Chil, 97 | (edo definitivo, che verrà, si erode, accor= 


dato. A Roma verrà, in sta vece, il conte 
di Baumgaiten, cho sin qui fu a Drosda 
Egli è distintissimo personaggio, che godeva 
la piona fiducia ed amicizia del defunto re 
di Sassonia, al qualo era stato compagno 
di studi. Abbiamo in questi ultimi giorni 
alcuni cambiamenti diplomatici, ma tutti di 
posa importanza © di eui già il tolegrafo 
Vi avrà portato la non troppo intereasanto 
riotizia. 

Ciò elo ha destato © mantiene qui un 
corto intercaso è l'affare dell'Orénogue, so 
così può dirsi. È qualcho tempo che i ba- 

nti formano la disperazione dei poveri 
diplomatici. Si approva il lingnaggio dei 
giornali italiani, che corto non hanno mo- 
rato di mancar di pazienza. La stampa 


—___————_ 


NOTIZIE ESTERE 


particolare dell'Orisioxe) 


, 5 gennaio, — 1) 40 di guesto 
devono aver luogo lo elezioni al 
Reichstag. Chi vedesse Nerlino in questo 
momento, lo crederehbe appona però, tanto 
poco se ho parla, e tanto poco se ne 0e- 
cupano il pubblico © i giornali. 

Il partito socialista soltanto sì agita un 
ma è una no un sacco, ed 


una noce hac È partiti | franveso so la prendo con noi per queste 
no a vedore. E dI torti. | Fiani'ostazioni di simpatia;1o ci rimprovera 
U berlinese sì vanta pratico. Ha la su- | gi aiezarvi contro la ‘Francia a dritto e a 


aporsi ben cinque volte 
Bundesrath, al Reich- 
stas, Horefkan, Landtag e al Municipio, e 
sa fino ad un pantino quanto queste alte 
cntanze gli £ 


roves 


o, anzi sempro a rovescio secondo 


nappure ai loro compatrioti quando si tratta 
di uoî, ed eccoli scatenati contro la com- 


caci. Agisce in cons pagnia drammatica francese che recita qui 
poi siamo sicuri cho al Schauspielhaus, come se l’arto:non fosse 
0 neri cho sinno, aebune CONTO | Asso 1 borlinesi 


di nazionali liberali che 
ttorale berlinese forma 


l'imponente mae 


sono 
stosa accoglienza alla bava compagni 


nesto parore, 0 fanno fe- 


la straboechevole maggioranza. Neri rosi | eni già da tre anti erano privi. Domani a 

sono così convinti, che non si perdono | sera ha luogo la quarta recita e già sino da 
qui in isforai cho sanno inutilissini. Cei= | Stamani non si trovarono più Biglietti a 
cano fortuna in altri : sul Reno od 


altro av 
Macquari « 
È esposto nella 
Sax ben noto ai vostri artist 
i mandano i loro lavori onde no proc 
T' esito, cosa che gli riesce sempre a stu- 
pendo condizioni. Non parlo del momento 
presente perchè so nor. un decisivo crack, 
aibiamo però lo nostro tribolazioni finan 
noi 

iguiscono qui como dappertutto. F. 
più che altrove, perchè il tedesco somigì 
assai alla lepre. À tempo buono corre che 

nn piacere, ma al primo rumors eccolo 
rintanato, o ci vogliono gli argani a tirarlo 


imonto artistico è 
Rogina Cornaro, » 
Ue: 


iu Posnan 
La Baviera dà pure un contingente nu- 
meroso agli ultramontani, e la Sassonia e 
l'Annover mandano qualche recluta al par- 
tito socialista. Questa volta_gli ultrataon= 
iano freschi combattati dall'A 
Per ora sono conosciuti i 
di dicci distretti elettorali 


clericali. Gli a puo al 
zione, meno il conte di Donnersmarek 
apparticno al partito germani 
futeso che, cominciando dall'arcivescovo 


como Ledokowiki, tatti î vescovi tedeschi | fori, 5 

erano designata Per tornare alla Regina di Cipro, no d'- 
ed avreto pur saputo cho cono meraviglio, per Îl coloro devo essoro 
fazione lanno un Voronese, per lo meno; îo non vo no 
È da Berlino che è partito il dico nella perchè profano affatto. 


por la candidatura , ed è pu 
dopo maturo rif artito l'ordine 
di ricusarsi, Con il pi volato far 
rina solenne dimostra; vati 

cou il secondo si è dato a vedere ch 
zelo cattolico non eselnde una mi 
prudenza, © cho i moderni Domiziani x 
avranno ‘a fare v 

poni, che con candide colombe. Si era fa 
astufimente tastare il governo qual co 
tegno torrebbo verso Ì vescovi-deputati, © 
come avrebbe preso la cosa. Fu risposta 


La salute di S, Maestà va di giorno in 
giorno migliorando. Erano corsa sinistre 
voci otto o dicci giorni fa, ma orano voci 
sonza alcun fondamento perchè 
giorni appunto l'imperatoro sì tro! 
lio del eolito. Del resto la malattia è stata 
neomodissima sì, ma mai pericolosa. Totti 
gli spauracchi vonivano dalle oficino della 
Germania, troppo pronta a temere, o a spe- 
rare. La Spenersche Zeitung gif ha detto 
le suo. 

A proposito della Sperer ossa ha rotto 


che il governo al Reichstag noscova | con le anticho tradizioni e si è messa aulla 

che deputati. via del progresso. Dao edizioni al giorno, 
Bastò perché le candidature fossero ab- | rivisto politiche, letterarie, artistiche, cor= 

Bandonate, ed invece dei generali, si arci- | rispondonze particolari da tutte le capi 


schiano adesso al fuoco dei battibecchi par- 
lamentari i guerrieri minori, sotto la con- 
dotta dei duo provetti campioni, Windhort 
è Nallincrodt. Se non si può avere mon- 

Fo alla 


e perduto affatto quoll'odore di giorna! 
somi-ufficiale cho sin qui la distinguevi 
La Spener è {l più antico periodico berli= 
nese. Data da Federico il Grando, 495 anmi 


signori, supplirà almeno il num di esistenza, ed cecola rin 

qualità. « Andate all'urne, non vi astenete » | direziono del prof. Braun, deputato distinto 

questo è il grido di guerra del partito ul { della frazione nazionalo liberale. 1l dottor 
montano În questo momento. Ed è sicuro | Zehlicke, pubblicista conosciutissimo, ne è 


bbedienza doi fedeli elettori. I dop 
clericali saranno circa un 130, Îl doppio 
quasi di quelli cho si contavano nella pas- 
sata sessione. Dova però la sbagliano è 
‘quando gridano minacciosi: « Andatò alle 
< urne, che forse saremo da tanto da far 
« pendere la bilancia dalla nostra parto? » 
Sia pure cho l' elemento pola nuovi 


il redattore în capo, coi fanno corona nna 
eletta schiera di valenti serittori. 


1 giornali todoschi pubblicano una lettera 
dell'imperatore Guglielmo al genorale di 
fanteria Vogel di Falckenstein, nella quale 
collocandolo a riposo, Jo nomina, in ringra- 


depitati d'Alsazia-Lorena, quelli dello Schlo- | ziamento dei servigi da esso prestati, a pro- 
avwig e qua'che particolarista , si iniscano | brletario del 7° roggimonto fantoria veat= 
in qualche questione al partito ultramon- | fagliese. 


lo © votino con lui, a che gli gioverà, se 
non a fargli appunto chiaramente vedere che, 
dato tntto lo immaginabili circostanze a Ini 


— La Gazzetta della Germania del Nord 
anuunzia che îl congresso postale interna» 
zionale she deve aver luogo nel settombro 


LL ge a 
Pi 


e _—_—- 


@ risolviti e persua: 
ico il vero. 

— Augusto — riprese Ja donna pian» 
gendo — io non posso vederti così cor- 
rucciato contro di me. 

— Non sone corrucciato, la mia vec- 
chia; ma io dobbo essere ragionevole. 
Peccare può ognuno, ed anche l'osti- 
narsi talvolfa si può compatire ; basta 
hene che uno sappia ricomffscore la ra: 
gione, o nen reputarsi per pretta superbia 
buoni © puri sè soli, © tulli gli altri ri- 
tenerli tristi e peri. 

Allorchè si lasciarono , Ja donna era 
rimasta inquieta e sconvolta sino în fondo 
del cuore. Contro allo sue ammonizioni, 
ai consigli, ai rimproveri, ell’avria ben 
resistito, ma quella domanda: se prefo- 
riva che la figlia seguilasso a river così, 


al marito ed a Carolina di porger la 
mano alla figlia ed al genero quando 
uscirebbero di chiesa ; prima no; © 
marito non si era opposto al suo desi 
derio. Essa avea inoltre avvertito che 
bramava evitare scene di riconciliazione, 
€ che dopo una stretta la mano, 
poteva porsi addirittura a tavola: il 
tompo insognerebbe se © quanto doves- 
sero ristringenai i reciproci legami. Tutti, 
| più o meno di buona voglia , si erano 
‘acquetati a tal decisione ; od ora essa 
stava pensando, mentre faceva la sua 
calzotta ,, con qualche imbarazzo , agli 
sponsali imminenti e-al contegno che le 
spettava in tale'occasiono di tonero, © 
con maggiore inquietudine ns- 
dovea seguiro 
prima ancora tra suo marito ed il figlio, 
or rimesso in salute. 


dol corrente anno, è da considerarai come 
‘assicarato. Anche la Russia vi foco ado- 


dino del tribunale provinciale di Posen al- 
l'arcivescovo Ledochowski non vennero tro- 
vati che i mobili o gi utonsili strettamente 
zecossiri alla vita. 


LANCIA 


11 conto d'Arnim,atnbasciatore della Ger- 
mania, ebbe, marfodi, un ‘Tango colloquio 
col ministre degli alfari esteri, duca De- 
cazos. 

Nello atesso giorao è giunto a Parigi il 
conte Gontaut-Biron, ambasciatore di Frap- 
cia a Berlino. 

La Libertè credo sapero cho il go- 
verno abbia rinunziato all'idca di nominare 
vescovo d'Autun l'abate Do Broglie, fra- 
tello del ministro! 

— Fa affidato al goneralo Abbatuccî, fra- 
tello del doputato Ponapartinta, il comando 
doll'L4* divisione militare che la la sode a 
Nancy. Questa nomina non comparve finora 
nol Journal Off 

— ll giorno 5, il maresciallo Mac-Malion 
ebbe un colloquio col comm. Nigra che 
durò a lungo © che fu, scrivo il Courier 
de Paris, cordialissima. 

— La Comunissione monetaria internazio= 
nalo che deve tener a Parigi le suo confe- 
renze dall’8 al 45 gennaio è composta dei 
ig. Dumas,ex-ministro, e Datillen],tirettore 
del movimenti lo dei fondi, rappre- 
sentanti della Francia; Tacobs,.già ministro, 
rapprosentanto dol Bell 
rappresentanti dolla Svizzera, e Maglin 
sonatore del Regno, rapprosentanto del- 
VItalia. 

— Il ministro dell'istrazione pubblioa ha 
Indirizzato ai rettori dello Università ana 
circolare per invitarli ad inizi 
inchiesta sulla situazione materialo degli 
Istituti d'insegnamento superiore. 

— L'Union annunzia cho il giorno 5 cor- 
rente, l'arcivescovo di Parigi ba prestato 
giuramento come cardinale; l'ablegato, mon» 
signor Capri, gli ha lotto ad alta voco la 
formola del giuramento che è molto lunga, 
cho prescrive la difesa dei diritti. dolla 
Ghiesa fino « allo spargimento del sangue. » 
Il cardinale Guibert aveva per testimonio 
mons. Corame. 

La cerimonia chbe luogo nel palazzo ar- 
civescovilo e il nuovo cardinale ha subito 
partecipato la proprla elezione, come d'uso, 
a tatti i sovggni o.ai membri del Sacro 

logio. 

— Un dispaccio da Versailles annun 
cho i signori do Bourgoing o Jagerschmidt 
devono partire per Pietroburgo afine di 
negoziare un trattato di commercio colla 
Resia. 

— Se ui deve prestar fede all'Omire si 
tratterebbe d'un nuovo viaggio che il conte 


robbe relazione colla notizia ri- 
parlata da qualche giornalo che il conte di 
CGhambord intenda pubblicaro un dooument 
esplicativo della qua famosa lettera del 2° 
ottobro al dep. Chesuelong. 


viaggio 


SPAGNA 


Secondo Je informazi 
sono state trasmesso ai gi 
vi ha una perfetta tranquillità nella cap 
talo della Spagna © la città ha ripreso lo 
3uo abitudini ordinarie. Alenne compagrio 
di cavalleria © di fanteria percorrono an- 
cora lo vie, ma per semplico prudenza» 

Si dice che Topeto prenderà tra breve 
‘comando della fiotta nello acque di Csr- 
tagena è darà una «pinta vigorosa allo ope- 
razioni di assedio. 

— In una corrispondenza da San Sch 
stiano al Journal de Genéee, si leggono i 
seguenti particolari intorno alle operazioni 
dall'esercito del Nord: 

« Nello stesso filo dell'esersito del Nord 
orodo formamento cho la ritirata a Zarzi 
non sia stata determinata da ragioni pura- 
mente militari. Noi che viviamo nel mozzo 
dolla truppe e clio abbiamo frequentissime 
occasioni di parlare coi loro tificiali, ne 
possiamo sapere lo opinioni e la previsioni. 
1 generali Moriones, in Biscaglia, Turon 
in Catalogna, Domixguez a Cartagena, sù- 
pevano cho il signor Salmeron, assistito da 
una frazione delle Cortes, aveva chiasto 
{l loro richiamo. Quindi tutti e tro concen- 
trarono le loro forze © presero un conte- 
gno d'aspettaziono tanto rispetto al governo 
quanto rispetto al nemico; ci si vedeva la 
Jorq decisione dî faro un colpo di Stato, 


—_—r————————— 


non lasciare passare nesso li dentro 
e ch'essa avea sentito porro il! paletto 
all'uscio. 

La vecchia orasi lasciata cadere. di 
mano la calza ed era rimasta immobile e 
muta. 

— E... la Rosa? 

— Non so; la donna mi disse che 
erano sol ; 

— Dio ci sia, dunque, miserioer- 
dioso! — esclamò la donna, levando gli 
occhi al cielo — o tenga nella sua 
mano î cuori di ontrambi. 

E nascose tra lo mani la faccia co- 
perta di lagrime. 

— Non vuoi entrare tu, mamma? — 
preso a dire Carolina con voce tre- 
mante — bisognerebbe che ci fosse 
qualcuno tra loro. 


l’avea scossa profondamente. Per quanto 
ciò possa sembrare strano, puro gli era 
un fatto ch'ella non avea per npco con- 
siderata la cosa da questo lato; e invero 
accade non rado volte che nella col 
Jera noi passiamo sopra per l'appunto alle 
cose più naturali od evidenti. 

Una quindicina di giorni dopo, Ja mo- 
lie dell mastro legnaiuolo sodeva, al sp- 
ito, nel giardino sulla panca sotto alla 

siepò alla pergola del gelsomino , ora 
afiorito; Resa era presso al fratello, 
e la vecchia non si cra peranco poluia 
induere ad incontrarla. Avea promesso 


Comparva Carolina, e si formò dinanzi 
a lei conla massima inquietudine dipinta 
sul volto. 

— Lo seit... — domandò essa alla 


madre. 

#5 cosa, figliola? Tu. miope 
venti! — risposo questa , guardandola 
meravigliata. 

— Maria mi ha raccontato , ora che 
tornata: di fuori, che Domenico era 
‘dl era entrato giù nel salotto, ove 

il babbo l'ha raggiunto. Essa 
soggiunse che il babbo la prevenne di 


— Tuo padre non mi lascerebbe en- 
trare — rispose la donna crollando il 
capo; — per conto sno, neanche, non 
temo; so che gli è, in fondo, giusto e 


che Gastelar. fosso stato arrestato 0 Pi y 
Margall fosso risalito al potere cogli in- 
transigenti. 

€ Inoltro vi sono altro considerazioni le 
quali parsuadono’ pure che la ritirata, di 
Moriones non sia stato un fatto puramente 
uilitare. Infatti Moriones sarebbe arrivato 
ia prontazsente a Pamplona e a Ta- 
tornando sopra i suoi passi e av- 
viandosi por la vallo di Bartan eSan Este- 
Rin. Invoce egli è andato a Santona a fare 
dello ricognizioni ino a Castro Urdiales e 
quando lo si credeva in cam- 
mino per andare a Bilbao e costringervi i 
«arlisti a tagliaro il blocco di questa città, 
si conobbe che i carlisti avevano ocenpato 
Ke alture ni disopra ‘di Cast 
nacciavano la vìa della riva 
Nervion. 

< Questo bando non crano che cinque- 
mila biscagliosi comandati da Andechaga © 
Velasco, perchè il grosso doi carlisti .tro- 
vavasi con Elio e con Don Carlos, tra Du- 
rango e Crduna, 0 custodica i passi che 
per Manaria, Arratia e Ordona conducono 
in Alava. he cosa fa jl genorale in capo? 
Figli fa voniro a sà tro battaglioni o alcuni 
cannoni serviti dagli artiglieri di Borgos e 
di Paleicia © ordina alla divisione. Loma 
di prepararsi a pactiro. La soma del 29 l'e- 
sercito si mette in cammino, pigliando ile 
strade che corrono lungo la frontiora della 
Biscaglia nelle montagne del distretto di 
Santander. II 30/lo testo delle colonne ar- 
rivavano a Medusa de Pomar, e, se dob- 
biamo ePedero allo informazioni che oggi 
ci ginngono dalle provincio occupato dai 
carlisti, a quest'ora Moriones o il suo eser- 
dito sono a Miranda de Ebro. 

« Certo è questa una maniera assai 
golaro di terminare Ja campagna incomiî 
cinta con tanta vivacità © proseguita da 
Pamplona a olgsa. Ma il generalo ropub- 
licano ha esitato a impegnarsi in una sorio 
di gravi operazioni intorno a Bilhao e in 
pacsi dei quali i carlisti sono interamente 
padroni, al tempo della riconvocazione dello 
Cortes, » 


inistra della 


SVILZERA 


‘Abbiîmo già annunziato cho fu firmata 
Borna una convenzione tra il governo 
vizzoro © l'italiano per regolare, mediante 
arbitrato, la questione dolia determinazione 
lello frontiere sull'Alpo Cavairola, que- 
stione che pondo da tanti anni. 

Scrivono alla Patrie di Ginovra da Berna 
che il Consiglio foderalo avrebbe l'inten= 
zione di nominare arbitro per la Svizzera 
il dottor Bluntschli, di Zurigo, giurecor 
sulto distintissimo © spocialmento versato 
nel diritto internazionale. 

Un altro arbitro dovrà essore nominato 
dal governo italiano ed il terzo sarà scelto 
dai duo arl liano. 

— Nel Cantono di Berna il movi 
in favore della nuova lege ecclesiastica 
crosco ogni Si credo che la 
maggioranza sia assicurata per la votazione 
popolare. Nell'Jura però gli avvorsari rag- 
giungeranno probabilmente una maggioranza 
di uno o due mila voti. 

— Duo membri del iran Consiglio di 
Berna furono delegati nell'Jura como com- 
missari straordinari. 


INGHILTERRA 


11 colonnello Maedonald serive una let- 
tera al Times per annunziargli cho ormai 
sono compiuti tutti i preparativi pol grando 
meeting che deve aver luogo il 27 cor- 
rento a St-James Hall ondo manifostaro le 
simpatio dei liberali inglesi verso la Ger- 
mania. « Non è un movimento parziale, 
sorivo il colonnello, ma l'esprossiono della 
simpatia della protestanto Inghi 
protestante Germania, una dichiarazione che 

i biamo sofferto gl' insidiosi attao- 
chi e le aperte aggressioni di Roma, e che, 
comé pazione, siamo protestanti nell'animo 
e deliberati ora, come all'epoca della Ri- 
forma, a sosterero i principii protestanti. » 

— Dalla nota inviata dal vicorè delle 
Indio al segretario di Stato per lo atesso 
dipartimento în data dol 6 dicembre, to- 
gliamo il seguente passo relativo alla mi- 
nacoiata caresti 

« Dopo avere attentamente esaminato, 
coll'aiuto di sir Richard Templo L. rola- 
zioni sulla carestia degli anni 1850 o 1800 
giungemmo alla conclusione che lo circo- 
stanzo dell'anno presento non erano in 
complesso peggiori ui quello. dllo stesso 
periodo nell'anno 1865, e credo necessario 
menzionsre ciò ondo dare al pubblico la 
migliore informazione cho si possa riguardo 
alla probabilo estensione della carestia, Mi 
è stato soddisfacente constatare che il Juo- 


——__———_ —— 


rente. qualunque; tornavano sempre a 
quel punto che tanto loro stava a cuore 
@ spiavano ansioso ogni romére. Non po- 
tendo più reggere a tanto hatticuore, la 
donna s'arrischiò a passare. almeno di 
‘otto alle finestre, senza osare peraltro 
di guardare per entro. 

Potè convincersi almeno ele. parla- 
Yano sommessamente e, a quanto si po- 
teva conoscere, con ealma; ma non una 
parola giunso intera alle loro orecchie. 

Era già notto fatta, allorchè la donna 
invitò Ja madre e Ja figlia ad entrareîn 
casa © passare dal rispettivo marito © 
padre. Allorchè le duo donnè, tremanti, 
entrarono, il vecchio venne a Joro, te: 
nendo il figlio per mano: 

— Ebbene, madre, ecco nostro fi- 
glinolo. Noi abbiamo aecomodate lo cosa 
per benino; egli resterà qui e noi siamo 
buoni amici, 

Dopo di che essi s'abbracciarono. 

Scioltosi dall'amplessò del figlio, il 


buono; ma Domenico... Domenico! Deh, 
figliuoi mio, che il Signore ispiri e con- 


sigli a bene îl tuo animo flero o baldan= 
2050 ! 

Ella sorso 6 andò su © giù pel giar- 
dino. Non mai ancora , nello sua vita, 
ell'avea provato tale o'tinta ansietà. In: 
vano ella tentava di ripigliaro il proprio 
lavoro © invano del pari tentavano ‘en- 
trambe d'intavolare un discorso inditfo- 


mastro andd'all'alcova © condusso Rosa 
alla madre. 

— Ecco un altro de nostri diglinoli, 
la mia vocchia, ed io mi penso cho ti 
non vorrai lasciar passato il momento 
opportuno di far la paco. Da brava, Rosa, 


sallale al collo © ogni guaio sia tormi: 
nato. 


Chi potrebbe ridire lo scene comino- 
venti che avvennero poi in quella stanza? 


‘gotenente governatore del ‘Bengala ‘giunto 
alla stessa conclusione dopo esaminate tutto 
lò circostanze. È 

«Furono adottati tutti i provvedimenti 
contro la carestia, raccomaridati; dal Tnogo- 
tenente-generale; Così pure venne ‘adem- 
piuto por quanto era possbile il desiderio 
del Luogotonento riguardo all'importazione 
del riso. 

— I giornali inglesi pubblicano notizie della 
spedizione contro gli Ascianti in data di 
Capo-Const-Castlo 19 dicembre: 

Sir Garnet Wolsoley aveva ordinato al 
capitano Glover di star pronto a passare il 
Prah pol 45 gonnaio per -an'invasiono ‘ai- 
multanoa del territorio degli Ascian 


tirono por l'Ascenzione.a bordo doll'Ame- 
Wjit. 1ì Inogotonente Charteris, figlio mag- 
giore di lord e lady Elcho, aintante di 
campo del ganaralo Wolseley mori di feb- 
bro a bordo del Simoon -m 
l'Asconsione. T'anto la regina Vittoria quanto 
Îliro doi Belgi inviarono telegrammi di 
condoglianza agli sconsolti genitori. 

— Il commodoro Gommerell è quasi riata- 
bilito dolla ferita © s'imbarchorà prossima- 
mento sul Rafflesmake» 


RUSSIA 


Da vna corrispondenza da Pietroburgo 
30 dicembre della Gazzetta generale della 
Germania del Nord toglimmo lo seguenti 
notizio da aggiungersi a quelle cho già ab- 
biamo pubblicato,nello stesso argomento: 

Il nostro governo sta introducendo una 
importante riforma nolla ginrisdiziono cc- 
losiastica. L'idea principale è di limitaro la 
giurisdizione assoluta doi vescori o di dare 
maggiore ostensiono al diritto di api 
contro lo sentenze dei tribun 
Il rolativo piano di riforina v. 
ai voscovi o concistori affinchè diano il Joro 
parere. Parecchi fra questi si sono di 
rati contro questo progetto. Il piano per la 
‘ma dei conventi ortodossi contieni 
noguenti punti principali: Tatti i conventi 
esistonti fnori della città souo sottoposti 
alla comunità dell'Ordine © ciò senza limi- 
taziono nel numero dei membri cho si pos- 
sono accettare. Al contrario i conventi nello 
città saranno sottoposti ad una considero- 
vola riduzione nel nomero dei frati. 

In ciascun convento vi devono essere 
i membri cho sono indisponsa- 
hili al servizio divino, I conventi di prima 
classo possono avere soltanto 18 membri, 
quelli di seconda possono soltanto averne 
18, © quelli della terza soltanto 10. 

Eccetto gli otto conventi autonomi ed i 
quattro istituti spirituali, i cui capi sono 
nominati dal Sinodo, gli ‘altri per l'avve- 
niro saranno scelti dai monaci stessi 

TI vescovo diocesano ed il suo coadiutore 
d'ora in poi non possono amministrare di- 
rollamente un convento. 

Il sopravvanzo nei redditi dei monasteri 
dov'essoro destinato a fondaro ospedali e 
legati più 


Rumena 


Un dispaccio da Bukarest, 5, ai giornali 
tedeschi annunzia l'arrivo in quella città 
del principe Federico di Hohenzollern, fra- 
tello del principe. Carlo. 


SERRA 
Il Times ha por dispaccio da Belgrado, 
5 gennaio: 
Si crodo noi circoli ufficiali che, in se- 


guito alla mediaziono semi-nfficialo fra la 
Porta © la Serbia, sia probabile che la qui- 
stione dolla fortezza di Zvornik possa cs- 
sero risolta fra brovo. 

La proposta cho questa fortezza vonga 
consegnata alla Serbia, finora negata dalla 
Turchia, incontra ora maggior favore, ben- 
chò vi siano sempre difficoltà stante Je con- 
siderazioni strategicho che vi si riferiscono. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dol 9 gennaio 
contiene; 


4. R. doereto 23 novembre, cho accer 
nélle somme esposto in apposito elenco-lo 
rendite dovnto per la conversione doi beni 
immobili degli Enti morali ecclesiastici in- 
dicati nell'elenco stosso; 

2. R. decreto 48 dicembre, che approva 
la pianta numorica_dogl'insegnanti, impie- 
gati o serventi nell Acendomia neientifico- 
lettoraria di Milano ; 

2. R. deoreto 28 dicembre, che approva 


— Era una cosa terri 1 — raccon- 
tava Rosa ln sera al marito; — non 
insistere porchè io tel ridica; non posso. 
Ma credi pure — soggiungera con occhi 
scintillanti — mio padre... ah, quello è 
unuo mo: quale io non l'avroi mai creduto 
nò immaginato, e se prima lo amavo, 
ora io andrei nel ftoco per lui. Ti dico 
cho persino Domenico ne fu. commosso 
per modo, che mancò poco non gli ca- 
desso a piedi! 

E il mastro nel medesimo. tempo di- 
cova alla moglie: 

— La cosa è ila bene, di più non 
voglio dirti. Buono ei non è, ma ho 
speranza che possa.migliorare. Egli voleva 
iro in America! Questa dell'emigrare 
sembra realmente esser divenuta una 
peste che invado tutti i cervellini un 
po'lggeri. Ma a quell de'mici gli non 
la si deve attaccare od nulla vo- 
glio aver comune con essi. Chi ama a 
polirira, od a far grassa vita, si rovinerà 
laggiù ancor più facilmente ch qui. Chi 

volontà di lavorare ‘campare qui 
o Jù dol pari. Quest'é la verità della 
cosa @ tuito il restante son ciancie. La 
mia massima si è che lì doro Iddio ci 
rara © lavorare; © 
tu fa di entrare nel capo. Ora 
sia lodo al cialo cho la paco ci fu re 
stituita: 

Domenico rimase in paese. Dopo alcun 


paraggi dal- | 


il prelovamento della somma -di-L. 88,000 
dal fondo per so speso impreriste; 

4. R. déoroto 28 dicembre, che approva 
la prelovaziono dal fondo di riserva perle 
‘sposo imprevisto della somma dî L. 198,12:; 

5. R. decreto 6 gonnaio, che convoca il 
collegio elettorale d'Adria pol 25 gennaio, 
Occorrendo una saconda votazione, avra 
luogo il 1° febbraio. 


CRONACA DI ROMA | 


‘Alctn tempo addietro parlammo del ni- 
mero ognor rescento di operai cho vanno 
alla sora a cercar ricovero nei Jocali tun- 
li por passarvi Ja not 

Noi aoconnammo come pareccini di que; 
operai potrebbero sponders tro 0 qua! 
soldi al giorno dello stipeadio giornaliero e 
corcarsi alloggio in una delle tanto locanda 
di torz'ordino cho ora restano vuote. 


dicemmo ciò, vedendo cho il numero dei 
Î E 


la cui principale prerogativa non 
essoro la nottezza, alipate quasi Jo 


fira lo ‘altro dn ‘un luogo rolativamento an 
gusto, può cagionare Jo svituppo di qualeo 


malattia, che potrebbo a 
nella città. 

Voi siamo bon lungi dal suggerire x 
F'altro la chiusura di questi dormitori. Nen- 
dimeno ci sembra clie si potrebbe adottare 
un provredimento che rfuscisse a rimuo- 
vere l'abuso © a non dar ricovero cla 
quelli che veramente non sono in grado di 
vocurarsi altro alloggio, 

dl osservoremo tuttavia cho anche 
coloro che non hanno altro modo di pas- 
saro la notte bisognorchbo provvedo 
maniera chie stessero mono disagiati, poichè 
la paglia non si rinnova abbastanza fre- 
quentemiento; cosa questa che, per il grado 
utmero dei ricoverati, potrebbe generaro 
serio mi 

So quelli cho possono faro a meno della 
carità pubblica non debbono casora ricore- 
rati, coloro che non possono fare altrimenti 
hanno puro diritto di trovaro un luego ove 
la loro salute sia al sioaro da ogni peri 

La questione è ardua, ma siamo certi 
che il Municipio saprà trovato il modo di 
conelliaro una ben intesa carità colla pub 
blica igiono. 


cho est 


L'inaugurazione dell'Albergo del Quiri- 
nale, cho ebbe luogo ieri sera con tin 
stoso banchetto, riuscì splendidissima. 

Vi presero parte, oltro al Sindaco ed agli 
assessori Ronazzi e Savorelli, alconi rap- 
presontanti della stampa, fra cui il cronista 
dell'Opinione, © parecchio altre ragguarde- 
voli persone. 

Questo vasto edificio, architottato dal 
cav. Partini, è sorto coi capitali dei signori 
banchieri Tomasini e Guerin 

Il signor Costanzi no ha ax 
cizio. 

L'Alborgo fu visitato prima del 
da tutti gl'invitati, © fu trovato degno 
capitato d'Italia. 

Sul finire del pranzo furono fatti diversi 
Brindisi dal Sindaco, dall'ingegnero Partini, 
dal signor Costanzi 
augurarono lo più prospara sorti all'avve- 
nire del grandioso Albergo. 


cato l'eser- 


ella adunanza tonuta jori sera dalla So- 
ciotà di Pasquino si compose una parte del 
programma delle feste che si daranno du- 
rante il Carnevalo dalla suddetta Società. 
Così fu intanto fissata l'entrata trionfale 
Pasquino con 7 carci di seguito: furono 
stabilite duo grandi foste popolari da hallo 
ona, © Ja lotteria di henefi- 
ssa piazza. 
Nella prossima riunione si. deciderà 
Anitivamento sul restante dello festa di 
farsi le quali non sono state finora fissate 
per non essersi trovati in tutto d'arcordo 
i soci componenti il Comitato. 

La direzione di Polizia urbana © rutale 
ci dà il quadro statistico dello operazioni 
compiuto dai delegati regionari, dalle guar- 
die tà © rurali. 

Rileviamo da quello cho dal 20 dicembre 
p. p. al 4 corrente gennaio farono fatte 157 
contravvenzioni. I servizi diversi. ascendouo 
a 115, gli arresti a 7. 

11 numero degli operai ricoverati nvi dor- 
mitorii municipali è ascoso a 5211, cio» oltse 
il quadruplo delle primo settimane in cu 
furono aperti questi asili notturni. 


———___—_—__—__—____— 


tempo si allogò ei stesso qual mastro 
ed' ora egli è un uomo braro e valen: 
© benestante che già da un gran per 
ha disimparato la rividezza e la core 
zione acquistata nelle sue peregrinazioni 

gabonde. Col padre convisse da prima 
in bastante concordia me non in grand» 
intimità ; fini, però col divenir, com 
dice, con lui due corpi e un'anima. 

Ei trovò in lui subito il padro al 
tuoso che con la riconciliazione mostrò 
aver distrutto ogni ricordanza de'dissa- 
pori passati. 

Non così alla festa passarono le coso 
tra Rosa e la madre. Ci corsero degli 
anni e ci volle tutta la bravura od ama- 
bilità della Rosa-a far che l'altra alla 
‘perfine si desse vinta @ tornasse all'af- 
peri pasa 

Noi, frattanto , conshiuderemo con le 
parole ripetute dal consiglire di medicina 
durante il pranzo cho segui agli spor 


— Vedi dunquo, vecchio oatina!o — 
diss0egli al suo amico d'infanzia —seio | 
aveva ragione di dire: che genitori © |’ 
figlioli mon: possone mai del tuto dè 


agiungersi gli uni dagli alti V'%anno 
ja: essi: che eternamente rispondono 
tra doro! b 


Fiac. 


ballo 
nefl- 


dee 

da 
sato 
ordo 


del di 8 gennaio 4874, 


li Barometro è ridotto a d> al mare. L'altezza 
ella stariono è di 40,m 65; 


Relativa = 63 — Assoluta 

Vento dominante. Nord th po' forte. 

tato del cielo, Cumulo-tra ; al matiino, chiaro 

con qualche strato al: pomeriggio nella sera: 
Tarda sera cielo belliasimo. 

Magneti. Declinometro fuor d'ora. Verti- 
cale un po' stretto. Biflare fluttuante è fuor 
d'ora. 


———_—_______—6 
TRIBUNALE CORREZIONALE Di ROMA 


ZIONE TERZA. 

FF. presidente StRrANUCCI-ALA — Giudici 
lives e Fazio — Pubblico Ministero Ca- 
Lapnese. 


Udienza del 9 genni 


Il giornale Dox Pirloncino nel suo N. 415 
del 21 settembre 4: 
do del 


ine deg: 
i San Micholo e Termini, faceva 
rto modo risaliro la responsabilità d'ogni 
male al signor Raniori, amministratore dei 
medesimi, 

Ii Nanieri, eredutosi offeso, porgeva for- 
male querela, costitneneosì parto civile, o 
la sosteneva l'avv. Bartolneci col procura- 

Auireli. 
indeva il Don Pirloncine, nella per 
sona del geronto Moderni, l'avv. Giordano. 
biamata la causa, il Modorni dichia» 
rava, che coll’articolo incriminato non 
aveva inteso offendere il Ranieri, ma solo il 
sistema di amministrazione degli Ospizi di 
San Michele € Termini, e cho poi era con- 
rio al sentimento del giornalo offendere 
persone. Il Ranieri, domandato allora 
atto nel verbale d'udienza di simile dichi 
razione fatta dal Moderni, ritirava la quo- 
rel 

Come testimoni a doporre in questa causa 

no stati chiamati il sindaco Pianciani e 
gli ex-f di sindaci Venturi © Grispigni. 

La circostanza dell'andata al Tribunale 
del sindaco sembra averlo porsuazo como 
occorra provvedere a quei locali, onde ri- 
mediare ai tanti sconci. 


Dopo questa causa; ne cominciava un'al- 
tra contro il giornale la_ Capitale rappre- 
sentato dal suo gerento Marco Lantenti 
Nel 42 novembre 1873, N. 1435 e pro- 
prio alla terza colonna, dotto giornale par- 
Jando del ministro Ricotti insoriva queste 
parole: « Noi duriamo fatica a credere 
il signor. Ricotti abbia voluto abbas- 
si al livello dol Bolis capo dei dirri di 
Roma.» 


Parole simili suonando ingitirio pel que- 
tore Bolis, questi no aporse querela. 

La difesa del gerente Laurenti aveva 
fatto chiamaro molti testimoni, fra i quali il 
ministro dell'interno, Pietro Cossa, il car. 
Galletti, il generato Armulî, cec. ma quasi 
nessuno comparve. 

Apertasi l'adienza collo formalità d'uso, 
* chiosta la parola dall'avvocato Oliva, di 
fensore dell'imputato gerente, questi solle- 
vara duo eccezioni 
o la querela non era stata fatta da por- 
sona avente qualifica, non essendo il que 
store capo dolle guardio di P. 

Che amncssa puro la qualifica, non era 
la querela m voluti dalla legge. 

Dopo viva no fra il P.M. o la 
fosa sopra questo eccezioni, il Tribunale si 
ritirava a deliiberare e sortiva con sentenza 
contraria allo eccezioni sollevate. 

Ripresa la parola dal P. M., chiedeva si 
procedesso oltro nel dibattimento, sebbeno 
non fossero interrenuti i testimoni, dovendo 
cssì doporro su fatti por nulla portinenti 
alla causa. Ribattova la difesa lo ragioni 
del ML P., così che il Tribunale ritiratosi 
per decidero questo incidonto, lo acioglieva 
in senso favorevole al M. P., e stante l'era 
tarda, rinviava il: dibattimento pel surse- 
guento giorno 40. 

Dotte furono lo parole del P. M. e della 
difesa nel sostenere lo loro tesi 

(Continva) 


- ———___ 
NOTIZIE TEATRALI 
ABTISTICHE 


Come va l'ammalato, cioè Sua Eccel- 
lenza il teatro Apollo? Ecco le ultime 
notizie, colîa solita avvertenza che la 
Deputaziene do’ pubblici spettacoli per- 
severa nel suo silenzio. Le trattative 
colla signora Lotti 6 Berini sono andate 
a vuoto; invece è stata scritturata per 
cantare nei Goti, la signora Creny 
americana. — Non conosciamo quesia 
prima donna, altrimenti che di nome. 
Sappiamo soltanto ch'è stata proposta 
dalla Casa editrice Lucca proprietaria 
dello spartito del maestro Gobatti. Spe- 
riamo bene 

La questione Aldighieri e Sparapani 
iù luogo ad uno scambio di Jettero fra 
i due artisti. L' Alighieri dichiara che 
quando si obbligò per contratto a can- 
tare la Favorita ignorava affatto che 
la parte del baritono in quell’opera fosse 
giù stata assunta dal baritono Sparapani, 
Ora è dolente dell'accaduto, ha prote 
testato presso l'impresa e la Deputazione 
contro questo equivoco, ma inutilmente. 
ll sig. Sparapani annunzia che farà va- 
lore Je proprie ragioni. Intanto la Fa- 
corifa non va in iscena neanche do- 
mani a sera sabato © sarà rappresentata 
al più presto domenica. È stato smesso 
ogni pensiero di scritfurara un'altra 
balleri 

— L''ogrogio Gaetano Capocci 
maestro della patriarcalo arcibasilica di 
S. Giovanni în Laterano, dirigerà una 
serie di mattinate musicali nella sala del 
Cireolo filodrammatico, via della Stam- 
peria, n. 4, secondo piano. 


Ecco il programma della prima dlie 
ha luogo sabato 10 gennaio alle ore 2 12 
pomeridiane. 

Mayda. Quartetto in Re minora (op. 44); 
Marcallo, Duetto; Rubinstoin, Sonata în sol 
per piano e violino; Rossini, Terzerto nella 
Messa; Capoccì, Settima parola di N... G. C. 
sul Golgota. Beethoven, Trio in si è. 


renze del 
Appena il procuratore dol Re potè aver 
cognizione dell'esito fatalo del duello com- 
battuto in una villa presso l'Antella, inviava 
sul luogo il cav. Satti, giudice d'istnzione, 
insieme col sostituto del procuratoro del Re 
avvocato Righetti o i duo modici-chirusghi 
0 Bonelli. Giunti alla villa, trovarono 
un letticciuolo, posto în tina stanza ac 
canto alla rimessa (di faccia alla quale, in 
uno spazio sterrato 0 circondato di siopo 
di lauro regio, orasi combattuto il duello) 
fl cadavero dell'infelico Luigi Fatovolti. 
Esaminato il cadavere stesso dai periti 
dell'arte, fu trovato cho egli avova una fo- 
rita fra la settima o ottava costa destra, 
tranto in cavità por più di 7 centime= 
la destra a sinistra; forita cho aveva 
tanza l'aorta, tanto che 


tri 
tagliato a tutta si 
erasi avuta una enorme emorragia interna, 


0 îl cadavere aveva 


junto l'aspetto ani 


Non essendo decorse lo M ore, nè es 
sendo apparsi i segni dell'incipiente putre- 
fazione, non potò essere esognita la autop: 
o fu ordinato il trasporto del cadavero 
dalia villa allo spedalo di S. Maria Nuova, 
il che venno eseguito dai fratelli della Mi- 
scricordia dell’Antella. ori mattina a oro {1 
fu eseguita la autopsia. 

Sappiamo frattanto cho l'autorità giudi- 
ziaria procedo con la massima energia, ed 
è a ritenersi che abbia già spiccato il man- 
dato d'arresto contro il marchese R. il 
qualo crediamo che con i quattro padrini 

assentato da Fironzo. 

Imcendia — 1 giornali di Torino nar- 
rano che la sera del 7 è avvenuto un in- 
cendio nella drogheria Gilli di quella città 
sull'angolo dello vio San M.urizio e Monte 
di Pietà. Vi era un deposito abbondante di 
petrolio, e seo) i 
petrolio © di ber in_pomj 
ferito ed altri lievemente contusi. 

Ambaselatori lu vinggio. — Log- 
gesì nell'Unità Nazionale di Napoli dell'8: 

È aspottato nel nostro porto l'Antilope, 
regio piroscafo della marina britannica, dsl 
quale sbarcherà qui l'ambasciatore inglese 
a Costantinopoli, signor Elliot, insiome alla 

famiglia. Il signor Elliot, dopo aleuni 
rni di dimora in Napoli, proseguirà it 
suo viaggio per ‘T'olon 


amo. nell* Vaità 
ale di Napoli dell'8 

Stamane una grave svontura ha rat 
stato quanti erano presenti all'arrivo del 
primo treno dirotto da Rom 

Il conduttore di esso, Vincenzo Tomma- 
sini, avendo fretta di scendoro, non ha 
aspettato che il convoglio fosso formato, 
ed appena giunto sotto la' volta della ata- 
zione ne è disceso. Miope, egli non ha ve- 
duto che Ja locomotiva era 
sullo stesso binario dove egli s'era fermato, 
nè era possibile arrestar questa di botto. 
L'infelice fa urtato, stramazzato, stritolato. 

Allemaziono moatale. — Leggiano 
nel Pungolo di Napoli dell'8: 

li capitano medico cav. Vesca, cho ieri 
tontò suicidarsi all'Albergo d'Italia, in piazza 
del Municipio, tagliandosi con rasoio le ar- 
terie delle braccia, lasciava stamane qual- 
cho speranza di gnarigione. 

Albenchè s'ignorino le cagioni che spin- 
0 il Vesca ad u 0 così disperato, 

te il viaggio da 
esso fatto da Bologna a Napoli, dette segni 
non dubbi di forte esaltazione mentale. 

Guardia Nazionale. — Leggiamo 
nell'Uaità Nazionale di Napoli doll'8: 

Una notizietta di Guardia Nazionale. Sta- 
mane, i pochi uomini ed il tamburino.che 
montano alla Corte di Cassazione sonu stati 
accompagnati da uno dei due aiutanti mag- 
giori in secondo della legiono che dava ja 
Guardia, perchè non si è trovato un uf- 
ciale che facesso quella funzione. Bene, 
diciamo noi : se perfino l'amoro per la di- 
visa #°8 raffreddato a questa maniera, dav- 
vero l'ultima ora dolla ‘milizia cittadina è 
stonata, e quello povere 300 mila liro (che 
spende it municipio di Napoli per la 
Guardia Nazionale) ai possono rallegrare 
del migliore avvenire cho così da vicino 
lo attendo! 

Terremoto. — Leggiamo nell'Unità 
nazionale di Napoli doll'8: 

In data di jeri ci serivono cho in Cam- 
pobasto vi è stata una forto scossa di ter- 
remoto, dopo quella segnalataci giorni sono, 
è della qualo abbiamo parlato nel nostro 
giornale. Ma fortunatamente non sì è avuto 
a deploraro nessuna disgrai 

È caduta in tutta la provincia di Molise 
moltissima neve, cirea an metro nella città 
di Campobasso. 

Arresto. — Leggiamo nella Gazzetta 
livornese dell'8: 

Ieri venno arrestato un talo fuggito da 
Roma dopo aver commesso un ferimento 
assai grave, © venuto a rifugiarsi in Li- 
vorno, colla speranza cle la polizia non 
giungosso a indovinaro il mistero della sea 
presenza. Sembra che sia rimasto ingan- 
nato ne'suoi calcoli. fi 

1 deputate Arrivabono. — La 
Gazzetta di Mantova del 7 arnunzia che 
la saluto dell'onorevoio depuiztio Arrivi 
Deno continua ad essere in via di miglio- 
ramento. 

Mottifcazione. — I giornali dell'Alta 
Italia hanno pubblicato, e noi dai medesimi 
abbiamo riprodotto la notizia d'en duello 
avvenato nella pianura di Marenco fra duo 
persono di Trino, ed al qualo sarebbero 
stati. presenti, in qualità di padrini, due 
frati domenicani. Il padre Vincenzo Mar- 
colino Pelazza de' predicatori, rettore della 


chiosa di 8. Domenico in Trino, scrivo alla 
Gazzetta di Venezia essero falso che due 
padri domenicani  assistessero al duello, 
anzì dichiara che nossun duello è avro 
nuto fra due persone di Trino. 

Misteri dei conventi. — In una con 
rispondenza da Parigi al Courrier de Bru- 
welles si leggo il seguento fattorello, al 
qualo non tappiamo quanta fedo si debba 
prestare: 

Or fanno tre settimano il convento di 
Ojseaux in Parigi è stato teatro d'un fatto 
abbastanza tragico, che potrebbe anche avoro 
qualche conseguenza politica. Il prineipo 
Napoleone vi aveva una sorella, figlia na- 


turale del principe Qerolamo, che da pa- 
auni era entrata nell'Ordine col nome 
lla Croce, Il principe lo 


ro 
i suora Maria 
portata un'allezi 
spesso a veder] 
donna di grando pietà, cerca 
sopra 1 di Tuî sentimenti religiosi. Durante 
la malattia del principe Girolamo, essa 
Avova ottenuto il pormesso di assisterlo ed 
ora riuscita ad inspirargli un po' di affetto 
er la reli Quantungue {1 principe 
‘apoleone venerasso © avesse moMo cara 
1a sorella, tuttavia aveva sempre retiatito 
2° suoi rimprovori.o alle'sne esortazioni..| 
scusaro là sua ostinatezza egli allogava Ja 
sua educazione o la forza dello cireostimze. 

Oî bone, cica tro settimano &, ll prio 
cipè, traversando Parigi, si recd, come 
solito, a vedere sua sorella al cgavento di 
Oiscayx. La convarsaziono s'aggifava sopra 
argomenti ordinati , allorquando Inprovri= 
samento la suora Maria impallidi, barcollò 
© svenne, cadendo nello braccia del frateilo. 
Quosti la sorresso e chiamò soccorso; venne 
gento e la si ritrovò che già erambria. 1! 
principo pianso la sua disgrazia, scufndosi 
cogli astanti di non avorla determinta per 

lla, poichè non gli era oscorso dà dare 
alcun affanno alla sorella. M-giorgo ap- 
presso egli assistetto ai suoi fune 
bilmente commosso in volto. 

Pare che que morte abbia prodotto 
una grando impressione sullo spirito del 
principo Napolcone. Avrà essa la virtà d 
sottrarlo dalla via della rivoluzione © di 
meferlo su quella del bene? 


NOTIZIE ULTIME 


fon sî sa ancora quando l'on. Mez- 
zanotte avrà compiuta la stia Relazione 
sulla circolazione cartacea. Finora non 


one, quasi tutti 
per la convocazione di questa, 
di lire la lettura della Relazione, 


Anche per lo altro Commissioni di 
finanza non è stato peranco spedito 
alcun ordine di convocazione. 

La notizia di Francia da noî pubbli- 
cata nel foglio procedente, secondo la 
qualo la legge de’ maires incontrava 
una forte opposizione dove meno se la 
poteva aspettare, cioè nella destra del- 
l'Assemblea di Versailles, spiega il voto 
contrario al ministero francese, annun- 
ziatoci oggi dal telegrafo. 

L'Union annunziava che la destra esi- 
tava a affidare nelle mani del governo 
la nomina de’ sindaci. Por la destra non 
era quistione di libertà; era quistiono 
di fiducia. 

Interprete do' sentimenti ostili della 
destra pura è sorto il signor Francliou, 
con una proposta sospensiva. Non ha ate 
taccata la legge, ma chiesto solo cho se 
ne rinviasse la discussione dopo la legge 
municipale. Se non ci fosse stata di 
mezzo la politica, la proposta non aveva 
in sè niento di illogico. 

Ma il sig. Franclieu voleva appunto 
far intendere, a nome de'suoi amici po- 
litici , che il ministero non meritava la 
fiducia della destra. I Jegittimisti, tre- 
vando che il ministero non rappresenta 
abbastanza le loro idee, hanno colta la 
prima occasione che loro si presentava 
di dargli un voto contrario , associam- 
dosi agli altri avversari delln legge e 
dol ministero stesso. 

Ci pare poco probabile cho no possa 
darivare una crisi ministeriale. Il mini- 
stero non poleva astenersi. dopo quel 
voto dal dare le sue demissioni , ma il 
maresciallo Mac-Mahon esiterà assai a 
accettarle. Le condizioni dell'Assemblea 
non consentono ora la formazione d'un 
altro gabinetto. La vittoria è stata otte- 
nuta pel concorso della destra; ma la 
destra non è abbastanza forte per go- 
vernare. Essa non-ha Ja maggioranza 
nè potrebbo averla. 

Il voto è stato perciò per Ja destra 
l'espressione d'una politica di dispetto 
anzichè d'una speranza qualsiasi di andar 
al potere. Esso non può avere che l'ef- 
fetto di tutti i voti dati per l'unione di 
elementi» eterogenei, cha si unisceno 
qualche volta per una manifestazione, 
ma non recano alcun risultato. Se quale 
che volta riescono a demolire non val- 
gono mai a ricostrurre. La circolare del 
De Fourtou a’ vescovi non è stata 
estranea a questo atteggiamento della 
destra: Secondo un telegramma parrebbe 
che il voto sia stato dato per sorpresa, 
mancando molti amici del ministero. Però 
i votanti essendo stati 404, non si ha 
ragione di sostenere che i rappresen- 
tanti fossero pochi. 

L'osservazione fatta dal tegramma si- 
gniffca solo che il ministero, por rima- 
nero al suo posto, vuol provocare nn 
voto di fiducià. 


Si loggo nella Gazzetta Ufficiale dol 9: 
8. ML, în udionza del 6 corrento gennaio, 
sulla proposta del ministro dell'intorno, si 
degnò di neminare S. E. il conto Francesco 


Atpse, bonatoro del Regno, a vice-presi- 
donto del Senato per la presînto sessione 
parlamentare , in sostituzione del principo 
Francesco Pallavicini, lo cui dimissioni per 
quella dignità farono ‘iccottato con decreto 
del giorno medesigo. 


CASSA. DE' DEPOSITI E PRESTITI 


Con decreto del ministro di finanza del 
5 corrente è stabilito 
Art. 4. L'Interesso da cotrispondorsi por 
le soma cho si depositano nella Cassa 
doi depositi © prestiti fino a tatto il 34 di- 
cembre 4874 è fissato como seguo: 

a) Nella raziono del 5 050 per i depositi 
volontari doi privati, corpî morali e pub- 
blici stabilimenti; 

8) Nella ragiono del 5 010 sui dopositi 
per premio di assoldamento © per strro- 
fazione nell'armata di mare; 
la ragione del 4 0]0 perì depositi 
di cauziono dei contabili, degli impresari, 
afittuari 6 simili; 

d) Nolla ragione del 3010 pei depositi 


obbligatori, giudiziari ed amministrativi. 
Art. 2. L'interesse per Jo sommo che la 
Cassa darà a prestito ai Corpî morali entro 
fl periodo di tempo fissato all'articolo 
precedento è determinato nella ragione del 
60p. 
——___—_ ___- 


RISPACCI ELETTRICI 


CAGENZIA STEFANI) 


Vienna, 8. — L'imperatore partirà per 
Pietroburgo il © febbraio. S. M. starà 
assente circa due settimane e sarà ac- 
compagnato dsl conte Andrassy 

Costantinopoli, 8. — È annunziato 
ufficialmente che il governo ha provvisto 
completamente pel pagamento dei cuponi 
scaduti del'debito generale. 

Londra, 8. — La Banca d'Inghil- 
terra ha ridotto lo sconto al 4 per cento. 


Parigi, 8. — Questa mattina nella 
cappella de! palazzo di Versailles il pro- 
sidente della repubblica consegnò le ber- 
rette cardinalizio ai tro nuovi canli- 
nali. 


ssistevano i ministri e molti di- 
stinli personagi 

Le cerimonia fu grandiosa. 

Depo la cerimonia, il presidonto della 
repubblica offerso una colazione ai nuovi 
cardmali. 

Il presidente conforî ai duo Ablegati 
le della Legione d'o- 
cavalioro allo tre 


guardia nobili pontificie. 

Versailles, 8. — L'Assemblea nazio- 
nale approvò il progetto tendente a ri- 
prendiro Jo rappresentazioni del teatro 
dell'Opéra. 

Appovò un, credito suppletorio di 
200,000 franchi a favore degli alsa- 
ziani e dei lorenesi che conservarono la 
nazionalità francese. 

Inconinciò quiadi la discussione della 
leggo sui sindaci. 

Tl morcheso di Franclieu, legittimista, 
propose di aggiornare questa discussione 
fino a che sia discussa la leggo muni- 
cipale. 

‘Proeedutosi allo scrutinio, l'Assemblea 
approvò. la proposta. di Franclieu con 
268 roti contro 226. 

Berlino, 8. — In seguito ad una re- 
quisitoria della Corte ecclesiastica, mon- 
signor Ledochowski è chiamato a com- 
parire il 14 gennaio dinnanzi alla Corto 
d'appello di Berlino per subire un in- 
terrogatoi 

Costantinopoli, 8. — Il geverno con- 
trasso un prestito di un milione per sei 
mesi e coll' interesse del 18 per cento, 
onde assicurare il pagamento dogl 
pegni scadenti în gennaio. 

Teheran, 8. — Gl' ingegneri del ba- 
rone Reuter levarono i piani sopra 80 
chilometri, ossia un terzo della lunghezza 
deìl. ferrovia progettata fra Resht o 
Teheran. Si prosegue la costruzione 
dei terrapieni nelle direzioni di Rusta- 
mabad. Un primo clrico di rotaie è 
giunto a Baku, sul mar Caspio. L- sta- 
zione principale sarà posta a Enzelli, 
presso Resht. 

Il geologo austriaco dottor Fietze, in- 
viato da Reuter, aonunzia di avere sco- 
perto presso Casvin alcuno miniero di 
carbon fossile di grando estensiono. 

Monaco, 9. — La principessa Gisella, 
figlia dell'imperatore Francesco Giuseppe, 
ha dato alla luco una principessa. 

Pietroburgo, 9. — Un decreto del 
l'imperatore al ministro della pubblica 
istruziono ordina che si eseguisca il pro- 
getto relativo all'insegnamento popolare. 

Parigi 9. — Il signor Haeffely, can- 

ato di Mulhonse al Reichstag, pub- 
bffcò una circolare, la cui affissione fu 
proibita dalle Autorità tedesche. 

La circolare dichiara essere dovere 
dei deputati dell'Alsazia © della Lorena 
di domandare che le provincie. conqui- 
state siano consultate circa- la loro an- 
nessione all'impero tedesco. Soggiunge 
che, so egli sarà oletto, si limiterà a 
protestare legalmeste ma energicamente 
contro la violenza dell'annessiono ed a 
rivendicare per l'Alsazia e la Lorena il 
diritto assoluto di scegliere la propria 
patria. 

Parigi 9. — 1l Journal Officiet dice: 

In seguito alla votazione dell'Assem- 
blea nazionale, i ministri presentarono 
lo loro dimissioni nello mani del mare- 
soiallo presidente. Il maresciallo fece 
loro sapere che presentemente non de- 
cidevasi ad accettarle © che si riservava 
di deliberare, 

1 ministri conservano la dirfzione dei 
loro dipartimenti fino a che il mare 
sciallo abbia preso una decisione. 

Parigi 0. — Essendo ieri assenti 


gall'Assemblea molti deputati, crodesi cho. 
il maresciallo Mac-Mahion non prendorà 
una decisione circa lo dimissioni del ga- 
binelto, se prima l'Assemblea con una 
nova votazione non manifesti eliiara- 
mente la sua volontà sovrana. 

Lowlra, 9. — Il Times ha il se- 
guenta dispaccio da Costantinopoli, in 
data dell'8: 

< Una lettera del gran visir domanda 
al kodivo di far eseguiro entro 3 mes 
la decisione della Commissione interna- 
zionale relativa ni diritti di transito nel 


rilornorà all'antica tarifla di 
per tonnellata sul tonnellag= 


gio netto 


Medrid, 8 — Dicesi che Ranes sarà 
nominato ambasciatore a Londra, Ra- 
scous a Berlino, Mazo a Vienna, Paxot 
a BrnxeMes e Fernan Nunez o Ulloa a 
Parigi. 

L'ammiraglio Polo de Bernabò resto- 
rebbe all'ambasciata di Washington. 

Parigi 9. — Ecco alcuni dettagli sulla 
corimonia di ieri per la consegna delle 
berretto canlinalizie, 

Ablegati indirizzarono al mare 
sciallo presidente due discorsi in latino. 

Quindi monsignor Chigi pronunziò un 
discorso nel qualo disso che Sun Santità 
facendolo cardinale , vollo rialzare agli 

della Francia ‘e del mondo la no- 
bile missione ch' egli adempio presso il 
capo dello stato e che ciò renderà più 
stretti i vincoli che uniscono la Francia 
alla Santa Sede. 

Larcivescovo di Cambrai rivolgend 
al maresciallo disse: « Senza uscire n 
dallo attribuzioni religioso ed estranei a 
tutto ciò cho è puramente politico, non 
avendo per tutti che parole di coricordia, 
noi vi aiuteremo coll'efficacia del nostro 
santo ministero a rifare l’ordine morale. 
Noi procureremo di premuniro lo popo- 
lazioni oneste contro la seduzione delle 
dottrino sovvarsive. Insegnando i coman- 
damenti di Dio, noi insegneremo il ri- 
spelto a tatti i diritti e la fodeltà a tutti 
i doveri. Gli uomini che ascolteranno la 
nostra voce non saranno mai un'imba- 
razzo per lo Stato, nè un terrore per la 
società. Fedeli al precetto di rendero a 
Dio ciò che è di Dio, non mancheremo 
di rendere a Cesare ciò cho è di Cesare. 
La devozione verso la Chiesa e la de- 
vozione verso la patria nòn cesseranno 

nfondersi. nei nostri cuori e saranno 
inseparabilmento unito nello dottrine e 
negli atti.» 

Prese quindi la parola l'arcivescovo 
di Parigi, il quale disse: « L'alta di- 
gnità conferitami dal Pontefice mi è in- 
finitament® proziosa , perchè mi associa 
più intimamente allo sue tribolazioni ed 
alle suo-lotte. Il Papa soffre per mante- 
nero nel mondo la libertà della Chiesa. 
La sun ambizione è soltanto quella dei 
primi Pontefici romani cho morivano per 
non abbandonare la causa di Dio. È egli 

scibile che dopo 48 secoli si voglia 
impodiro alla Chiesa Ul vvuttamaro Ta 
sua pacifica missione che ha incivili 
l'umanità? L'interesse dei popoli o dei 
governi è contrario a questo impedi- 
mento, ed essi finiranno per compren- 
derlo. 

I discorsi degli arcivescovi di Cam- 
bray e di Parigi fecero un grando elo- 
gio della pieà della marescialla Mac- 
Malion. 

Il maresciallo presidente risponde rin- 
graziando il Papa dell'onore che gli foce 
dolegandolo per questa cerimonia; pregò 
il cardinale Chigi di ringraziare Sua 
Santità dell'onore fatto al clero di Fran- 
cia innalzando alla porpora romana due 
fra i più eminenti suoi capi. Il mare- 
sciallo soggiunso: « Sua Santità conosce 
il nostro filiale attaccamento e la nostra 
ammirazione per le sue vicende. La sua 
simpatia non ci è mancata nelle nostre 


Quanto ai prestiti pontifici, amissiore 
1860-61 «empro richiesto, da 72 00 a 78 
contanti — Hlount da 72 25 a 72 90 cen-' 
tanti — Rothschild da 71 20 a 74 90 een 
tanti. 

Lo azioni detta Banca Nazionale da 24C5 
a 2175 contanti 

Offerte quelle della Banca Romana a 1900, 

Abbastanza numerosi affari nello Geno- 
rali, specialmento a contanti da 459 a 
163 50, all'incirca al «tesso prezzo per 
fine mese. 

Le Italo da 321 30 a 322 75 contanti. 

3a 
3 mes 
bi di 25 02 a 
{Ore 4 pom) 

Malgrado il ribasso di 3) centosimi sulla 
Rendita italiana , in apertura da 
Parigi, il Consoldats, dopo aver fatto 
00 72 112, chiudo piuttosto 60.77 42 in 
donaro, loltora 00 82 412. 

Gonorali da 463 a 403 50 tine. 

Italo da 323 a contanti. 
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Ferr. Lombardo-Venet 
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LONDIA O 8 
Consolidato inglese ..., 92%8| 9238 
Rendita italiana. 1012} 5058 
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GIACOMO DINA, Dinsrrone. 
Giovansi Rousatso, Gerente, 


AUME 
le vostre Rendite 


Al prezzo attualo di cirea liro T1.50 della 
Rendita consolidata 5 0I0, conviono di ran- 
dorla, acquistando juvece lo obbligazioni 
del Prestito Ipotocario della Città di Cam» 
pobarso.— Infatti lo Olibligazioni ipotecaria 
di Campobasso frattano annuo ital. lire 98, 
nette di qualunque tassa © rite- 

ta presento » Fatura, seno rim. 
berssbili nella media di 28 anni 
alla pari, eleò con lire it. 590.— 
Easo seno garantite, oltre ch 


disgrazie ed i suoi voti ci seguono og- 
gidi nell'opera della rigeneraziono paci- 
fica a cui mira il mio governo. » 

Il maresciallo terminò dicendo che col 
praticare lo virtà cristiano e i doveri di 
cittadino, cosi bene definiti dall’arcive- 
scovo di Cambray © col porsi al disso- 
pra delle lotte © dello agitazioni. politi- 
che, il clero potrà compiere Ja nobilo 
missione di paco e di concordia a cui è 
chiamato da Dio. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 8 9 


6757 
sia 
Det 1 mo Rw 
Prestito romano Blount Ri nas 
0] ss 
Das 
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404 50 
39- 
Società Romana Miniere | ——| —_— 
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Gar Cieivecatia > -- PRE 
Helirst etnie - 
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9 gennaio 1874 (ore 11 112 antim.) 
Solto l’impressiono della debolezza do- 
minanto sull altro piazzo, la Rendita era 
‘alquanto fiseca o vénno nogoziata da 60 75 
a 60 80 contanti, 0 da 00 80 a 69:95 fine 
mese, chiudendo a 60 00 lettera. 


sui beni Immobili della Città. 

I cuponi semestrali di lire 12 50 sono 
pagabili il 4° gennaio ed il 4° luglio a 
Roma, Napoli, Torino, Genova, Milano, Fi- 
renzo e Campobasso. Sopra ogni obbli 
zione è riportato il certificato d'ipotoca in 
garanzia dol Prestito. Le obbligazioni ipo- 
tecario di 500 liro della Città di Campo- 
basso, al prezzo di lire 415, co! cupone di 
liro 12 50, seadonte il 1 gonnaio 4874, 
tenuto calcolo del maggior rimborso di lire 
500, etfreno un impiego 
SUPERIORE AL SETTE 


Una piccola partita di obbligazioni Ipo- 
tecario di Campobasso trovanti vendibili a 
liro 415 prosso i sigg. E. £. Oblieght, 
Firenze, 13, Piazza S. M. Novella Ve 
chia, e Francesco Compagnoni, a Milano, 
4, via S. Giuseppe. 

A Roma presso ll signor E. 
Oblieght, 32, via della Colonna. 

Contro invio di vaglia postalo si spedi- 
scono in provinola. 


————_—+»@—& 
Giornale delle Colonie, organo der 
gli intoressi italiani all'estoro. V. d.a pag. 
1 
ABBONAMENTO Al: GIORNALI ITALIANI 
L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 
A. TAROGA 
fim Mema, via Cacciabove vicolo del 
Posso, 54, s'incarica degli abbonamenti 
per tutti i Giornali Politici, Finanziari, 
Scientifici, Letterari, Umoriatici, Ilustrati, 
e di Moda senza alterazione di prezzo né 
prendere provvigione o tarsi alcuna. 
Dalle provinoio spedito l'importo alla 
stessa Agenzia. Chi desidera trasmissione 
di ua quiotanza, spedisca contenimi 20 
ia 


o me 


* Minimum di un annunzio L. 2. Vin Caeciahove, Vicolo 


ANNO II 


IL GIORNALE DELLE COLONIE 


ORGANO DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 


è cntrafoZcol 1 gennaio nel suo secondo anno di vita. Questo giornale, clie per il suo formato è il più grando d'Italia, è 
stato fondato da Una potento società Italiana allo scopo di sabilio continui © streti rapporti fra lfalia ed i cinquocento mila 
suoi cittadini che si trovano sparsi in tutto il mondo. 

Il GIORNALE DELLE COLONIE contiene : 

Una Parte w/ficiale, nella qualo si dà un 
sono interessare gli italiani che si trovano all'estero; noti 
ioni lernazionali e consolari e del Consiglio di 


ui 
‘movi 


into di tutte Je loggi 
io su tu 


to, ccc., ecc. 


linea.o spazio di linca. A. Tabo ga 
Pozzo, 54 (presso Piarta Colonna) 


\ 3 - - 
È Annunsî în 4a pagina Cent. 90 GLI ANNUNZI BD INSERZIONI SI RICEVONO ALL'UFFICIO DI PUBBLICITA la È da e slo 
Id. nel corpo del giornale L. 2. 


Ta provincia 


FABBRICA E NEGOZIO DI 


1, US LETTO DI FERRO vemiciato liariecio a molla ner IK. @D 0, — Lat a P.rlfog!io, 3 
Turin, di calegio, Bande e St pr mietti. — Eaboraterio di materassi © pogiiaricci e molla. Si 
spelisce mediani 


di ferro cam pagliericcio a molla 
nd uso lello con stoffa 


LETTI IN FERR D'OGNI GENERE 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


lo vaglia più Lire ® per imballaggio. — Tavolo e sedili di ferro per uso 


di già com- 


eni del personalo consolare; circolari govemative; | giatore, rimasto disoccarsiu ae. 


xcreli, con specialo riguardo-a tutto quelle cho pos- UN GIOVANE messo viag- I 


de Iribunali OO, PORRI sidera entrare, in quaiità 
Una Rivista politica sellimanale, che riassume concisamento tulte Îe nolizie politiche più interessanti d' Italia 0 dell' Estero. | rotario o di SOGNO SIETE 
di politi © legali. sulo nolro colonie, sullo loro condizioni poiche o commerciali © su loro rapport coll'ala. "| foro 6 contabile. maso vaga 
jo di tutte le cose più notevoli che accadono nella ssettimana a Îtoma © in tute lo proviucio del Iegno. stimata casa industrial o cont- 
pondenze speciali da Amburgo, Alessandria d' Egto, Cairo, Buenos-Avres, Montevideo, Costantinopoli, Cipro, Algeri, { merciale. È inoltre perito 6 
Nuova-York, Francisco, Yokohama, Manila, Svdney, ecc, ecc, insomma da tutli i principali. centri’ commerciali 6 | cantvaa può disporre di quali 


li dol mondo, dove gli italiani hanno intere: 


personalo diplomatico © consolare stranioro. 
Notizie geografiche. agg ni dirette dalla Società Geografica Maliana. 
Resoconto di tutte lo pubblicazioni che abbiano, per gli italiani cho si trovano all'estero, uno speciale interesse. 

Bol.ettino settimanale delle Borso e dei mercati. n CN 

Ul GIOR E DELLE COLONIE è quello fra i giornali italiani che torna più utile a tutti i nostri concitadini stabiliti al- 
Festero, i quali vogli sere al correolo di quanto avviene in Italia. Esso si raccomanda del pari a tutti gli ‘taliani cho hanno 
supporti © interessi nei centri coloniali, dove il giornalo ha già una grandissima diffusione. 

Si pubblica in ROVA TO © parte per l'Oriente e lo Americhe coi corrieri del sabato e della dmonisa. 


Prezzo d’Abbonamento: 


IFATLIA L. 30 l'anno, 16 Il sem. )( ESTERO L. 40 l'anno, 2% il se) 
ail'ESTERO in ORO, franco di porto, in tulte Je parti del mondo. 


lia postale ò consolare, con tratta su q 
TRAZIO. 


Lottettino di tulte 


fila giazza d'Europa, ovvero con biglietti di Banca 
NALE DELLE COLONIE, IN ROMA, FORO 


nati, il GIORNALE DELLE COLONIE ha istituito delle Agenzie 


crio manifestato da molti nostri al 
lla Repubi 
atanti delle su 
{\genzie in 


r Cesare Bocca 
res) il signor Dott. Annibale Blosi 


) il signor ©. Ra a 
rnaca) il signor Dott. Giacinfo Mantovani. fr 
autorizzato a rilirare le sommo dovute per abbonamento o inserzioni al giornalo, ed a rilasciaro 


tniti ali altr 


vd 7 tuite apposite agenzie per agevolare lo relazioni fra l' Amministrazione: ed 
i nutaerosi al 


senz: Nel testo del giornale, liro 2,00 la li quarta pagina, lire 0,se la linea. 
31 fanno contratti per inserzioni annue con notevoli facilitazioni. 


rsi all'Amministra: 


ie del Giornale delle Colonie, in Moma, ioro Trajano, n. 37 0 dal signor E. F. Obl'eght, 
Via del'a Colotna, n. 2 


pp 


ANFITEATRO COREA Filtol ot Aodoguo chi, prof Paris | 
i Deposito Il 
ROMA A) Regno di FI 
3 A ria ” 396 Via del 
i go SILORO STOAKOO GASONER | 
id e Ì HI DER AO0I (et ttt Bert 
S Aportn dallo 10 ant. allo 10 pom. vantranza 
-— è DA 1ugroro Cin. 50 — Miltri è Fanciulli, Cont. 9 pente le fr nl 


Per: isoio la formols del dottore! 
[2 A. Nynton, Sofallikila per 


SLTOERNTE- Pea LA 1 


PUBBLICAZIONI MUSICALI Sf pet 


DELLO STABILIMENTO DI TT. COLTRAU - 
Successore I GINARD e C. ‘ Ù matica, indispezsa- 


Napoli — la toelettà @ antico | 
Roma presso IL. F 


vameramza 
lsrasso dt orso por far. erascere 
Dl ed impedirne lu endu 


‘rmancAzS per ren 


GUARIGIONE ÎA 


GENGIVARIO AMERICANO 
Unico medio per ire lo 

conservazione dalle pete e 7 

mare immediatamente 1 

ent. 


A Titine nei qu 


Pensiero a Lanra Mancini > 


s musicali iva È veli L 1 Ja borctta. 

cioè: Dirnganzo. Aria con n ‘ondesi. presso l'Agenzi 

Siotgeloebbigato.G. 0 1 50 Fegato nua, via ©. Teri. dl, Teri e 

La stessa senza” viloncetto. 1 00 | + sE in Roma presso l'Agenzia A. Taboga 

Len di Posiipe. Bareatoli , , p Via Cacciabove, vicoio del Pozzo, bi, 
a ire BIEL) 


SGISOPPO PANZIRONI 


VEGETALE, DEPURATIVO e PURGATIYVO I 


torz. L'Avrera del Piarizta 


È pri 

= = recintati ia 

isponibile un _ posto di Sesvetrio 

Relazione pre la Dircine del 
(aricola. Actegno sno 

Lire 3000 sE 


Impieghi vacanti sick: 
To een 


lo stesso autore. Tatte 
aL sui 


Coloro che vi aspirano presentino i dom bali 


manda colle prove degli sl 
alla DIREZIONE DELL'ITALIA 
Emanuele, Scala, 18, 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli "indica delta Vate nb Ce pinto Paolo, 
EFFICACISSIMO PER DIVENSE MALATTIE TO RO VIII AIA pd dA i 
PREZZO L. 2 50, In hottisiia. pesi N 1719 = Roia pn 


Si spedisco per 


Polvere Vegeto-Minerale 
PER CAVALLI E BUOI 


qdeata dei più diuinci seerinarii per le purghe, vifezioni tren 


srrovia, l'urto a carico dei committenti 


A norma dl chi vlese intraprendoro fa cam, sl acwora 
di medio fomplaione debba ulivo Bea asc ig DTA 


0, pin iero fer preparato del 
ave 


Parra Crociferi, 48 


de operata con sucoeava nel chi 
IRENZE, presto Paclo Pecori, via 


preferisi a qualsiasi altro composto medienaimtari, 


Nàgro de Flora na du Corso, 395 


Trovasi vendibi!e nei sopra indicati deporiti, masi, via S. Teresa. 14, 


ch”: migia di lire. 


Rivolgre lettero alle iniziali 
10 in Posta,- ROMA. 


Marcheuti 
foni Bravon e Bar Ò | 
Dell iste fi 

4 


sini farmar 
‘ peturali dell'arca 


L'ACQUA. ANATERINA 


per la becca 
del Dottor 3. G. POP. 


IR, dentista di Corte in Vienna} Vita. Souza chi 
si dimostra sommamente elicaco nei 


= nor i ii A, eni 
NUOVE Miarini ©, Milano. © © > |[EMplio Lr  maitio do fl (vi dimora 


Per la pelitora o 
dei denti in generale. 
in quei casì în coi 
ormai il taria 


2. Per ristabilire 


ERTA co INFALUBILE] | [lari 250.8 lm 


Polvere Dentrificia Vegetabile 
del dott. J. G. POPP. 


"itato Siti | destmi la binocbezza 6 ie Inesdezza: 


iouno ren nevi | La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’ Fon. 


i e della sciali sà | ziere; L' 
Falsriore nicameto dala massa monti del 1870, ha un interesso ancho m:ggioro del Romanzo Cho tra pumiatentel Sven 
; ‘ossea sino ai nervi del dente (dal Ù 
PEZZI-FACILI ji solo: che è prodotto il male di denti). 


Piez:o pir astrec'o lira 5.95 


PASTA ANATERINA PER | DENTI 


dal éotior J. G. POPP. 


i ed impedire c 
‘molto de raccomandare! 
Lo si puo avere tei segaenti 


rizzo: All'Amministrazione delta LIBI 


nuov Arring DA FFITTARSI 


AGENZIA LONGEGA 


Voneria, S. Salvatore, n. 4825. 


© Quista rinomate tintare CENONE AMERICANO ed AC- 
OLR'CRLESTE troveni mlle prinapai profano ei Agus: 
si d'Iioha preso le. segmenti Dita: 

Roma, A-TABUÙ 
Magliocchetti 


bore vicolo del {Poxzo 
ira ; Firenze, A. Boni, D 


Fetroni e Paco 
reiale, via Bogi: 
Genova. R. 


RIMA TINTUNA DEL MONDO SS 


or CAPELLI @ DAN 


Rinoldi; 


Cremona; Palermo, Pasut! 


di Leaso, 
delle Puglie). L'sncco; £ avo Br 
Tatria, Dalmazia o Levanto, Dirigersi al sig. G. Zulin, Trio 


ate, Pineta del Ponto rotso 
Ogni GERONE Italiano x ® 60, — ACQUA CELESTI | 
ra 


PFARIKA ARABUT 


ALLA COCA 


HO 


DI FFGATO FRESCO DI MERLUZZO 


F hini cachettici ner narofola, 
rachitismo 0 sillide. Si usa 
come l'Ararut. semplice, 


PREZZO: Ogni neato' 
latta; L. 2. Feavco di p 
nel Regno. L.. 
vendita in Roi 
Agenzia via Coe. 
cinbere, ricolo dsl Por, 
Dì 88 


ia Castiglione a Parigi. — 
“vendita allingrosm:. 


Fin homa, Dia A. Danto Ferroni, la Maddalena, 46 0 (3 fermacia 


Garneri e nelle principali d'Italia. 


LA LET] — 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Col 1° del prossimo geonaio la LIBERTA, Gozzelta del Popolo, entra nel sno quinto 3n0v 
ledoro alto appoggio cho quello del pubblico, sta’ ba: parato. retonti sempre 
maggiormoato ed vra può ben dirsi uno del più diflusi giornali politici d' Ialia. 
s1 LIBERTÀ, jadipendonto da qualsiasi ristretta chiesuola, professa principii. schiettamente 

‘@ democratici ; ma convinta che la sola modoraziono pmò riusciro efficace a farli trion= 


bblica articeli di varietà, sclentifici, artistici © lottorari; ot 


di toatri. 
LIBERTA 
bblic: N 


Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


1 iuattco primi, sono sopratutto pregievuli pol loro;Intreccio, per 4 caratteri che mettono 1n 
scen9, 0 per una costanle e a) crescente altraltita. L'ANDALUSA, è stito scritto da Medoro 
Savi, cepresimesto por la Libertà, e varrà a conformara la bolla fama del giovane romat= 
imo è la contiovazioco di SCETTAI E CORONE, o poichè si riferisce Agli avvoni- 


incontrato lauto favore no. pubblico. 
PREZZO DI ABBONAMENTO 

Por un anno L, tì — Per sci mesi L t?. — Per tro ment L. e. 

ll miglior mazzo per abbonarsi è CCR gr ero Joltero © vaglia p stali al seguente indi 


Un quartiere nel centro del gia Goito (G, o Montebello A, Roma. Dirigorsi ivi da Dono Celso 


Corso, di olto Camere aleganto- | e Comp. (6738) 


monto mobiliato, servibilo per 


, Aurnommés Ja Mine've, ot st 


Ferroni rao Cavsor, 37; Ph 


INCHIOSTRO INDELEBILE 
sarcare la liageria senz'al- fg 


1; PEC | nona preparazione. Non sc 
do Bacate, rè n cucella co 


ini cha presentano mo car: 
1 isa pi poco chini 
paro aBUTbDElO lo rendo goto gni operata oo di questo | Gen isrorione. 


Depostt in Torino prove A, Tom 


sci 0 setto persone. Si cedo an- 
: che per poco tempo a condi- 
img, estas Flo bi E Boe | il vanaggioso a Liro 10 al 

vbarmacien ; — FLONENCE: fl giorno. totabo.Prra, 


179€, ROMA. 6839) 


Esogniree Ineristont tn pittnra, doratura 
Dirigori da Natali, al Corso, La .iaota bar qualinque genere 


TLT 


Ti più adatto per cccomedare cri. | del fa Br 
alli” Foti, porteliane,. rragie pento 
ro cousimile E: 


Presso TA 


tino, via S. Teresa, vari ogni aperie di impotenza, debo. 


Roma 
N pra della bolla è dl L. 3:58, con Lvrlativa Itrazione. 16190. | Eire, Violo dal Force gp Ceo fl pre l'Agrnzia A-Toboga via Cae- 1, D- 18. — 12° Edizione, Con saglia ‘postale 


} 


